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EURODESTRA: a Catania sabato hanno intenzione di riprovarci 
nuovamente assieme i fascisti e nazisti di tutta Europa. Volevano 
festeggiare il golpe• spagnolo (quello fallito). Si sono sguinzagliati 
in ogni provincia siciliana e intendono raggiungersi per il gran fi-
nale domenica a Palermo. Ci sono prese di posizione e mobilita-
zione. Articolo a pag. 2. 

ALFAROMEO: Scrivono gli ope-
rai dell'Alfa Romeo di Milano, 
sull'andamento dell'assemblea 
generale per la piattaforma e 
sull'assemblea di zona dei de-
legati (in ultima pagina). 

I soldi che arrivano ci fan-
no tirare avanti, ma non 
bastano. 300.000 lire oggi, 
buone ma poche. Si avvici-
nano le feste. A noi ì debi-
ti rischiano di farci la fe-
sta Mandateceli questi sol-
di. In ogni modo, per vaglia 
comunque è meglio. 

UNIVERSITÀ': L'APPUNTAMENTO DI PISA 
Domani e dopodomani a Pisa si ritrovano gli studenti, i pre-

cari e i lavoratori che hanno rimesso in subbuglio le Università 
italiane. Non è U «nuovo '77», però... Sulla scia della lunga lotta 
dei precari stanno ora muovendosi (in alcune situazioni) anche 
gli studenti. Intanto U ministro « più del Lambrusco e del Sangio-
vese », quello che « ama i giovani perché è nonno » diverte tutti 
con le sue sgrammaticature e il suo squallore culturale: è il 
Pedini delle omonime « riforme » che vorrebbero normalizzare 
scuola e università. (Servizi nell'interno). 

CARCERI 
Le prime risposte di 
detenuti al nostro 
questionario s u l l e 
condizioni di vita nel-
le carceri: nel pagi-
none 

IL CASO CARUSO: Marco Caruso,è ancora in carcere. Il gioco mo-
struoso della giustizia continua: la Procura Generale «precisa» 
che è nelle sue facoltà impugnare la sentenza, essendo la senten-
za inferiore al minimo previsto dalla Legge. La difesa è stata co-
stretta a richiedere l'appello (a pag. 3). 
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I nazifascisti d'Europa in Sicilia 
Palermo, 6 — EJopo in-

numerevoli cambiamenti 
di programma la manife-
stazione dell'Euro-destra 
che dovrà toccare cen-
tr i grandi e piccoli de'Ua 
Sicilia, sta per iniziare, 
n programma che, nelle 
ultime ore, sembra defi-
nitivo (« a meno che si-
tuazioni di pericolo e 
turbamento csll'ordine 
pubblico non sopravvengo-
no a mutare la disponibi-
lità delle forze dell'ordi-
ne ») prevede l'inizio con 
una manifestazione a Ca-
tania sabato prossimo (e 
non a Palermo come sem 
brava qualche ara fa ) , 
dopo Catania le manife 
stazioni toccheranno cen 
tri della Sicilia. Un e 
sempio oèJl'inconsueta or 
ganizzazione lo si ha 
chiaro scorrendo le pre 
visioni del giorno 15. 
quando le manifestazioni 
iniziando a Canicattì alle 
16,30, proseg^u^anno ad 
Agrigento alle 18.30 per 
concludersi alle 20.30 a 
Sciacca, dove pare siano 
stati prenotati più oi cen 
to posti in un albergo. 
L'inconsueta organizzazio 
ne di queste manifesta 
zioni (spostamenti conti 
nui dei luoghi ed ore di 
appuntamenti) hanno fat 
to pensare ai servizi di 
sicurezza che sia 'un mo 
do per «spiazzare» i re 
sponsabili dell'ordine pub 
blico. E' un fat to che. 
ad esempio, dell'appunta 
mento conclusivo a Pa 
lermo domenica 17 si è 
venuti a conoscenza solo 
'lunedì durante una riu-
nione del Pronte dellci 
Gioventii, il cui segreta 
rio provinciale, Nicola 
Bozza, ha dato l'indica 
zione per la preparazione 
della manifestazione con 
elusiva, manifestazione 
che coincide il luogo, 1' 
ora e la data con una 
manifestazione richiesta 
dal coordinamento antifa-
•scista più di una setti 
mana fa . Continuano, in-
tanto le prese di posizio 
ne delle forze antifasci 
ste per il divieto dellc 
manifestazioni. Dopo l'ini 
ziativa del MLS di Pa 
lermo d i e ha inviato te 
legrammi a Pertini, a) 
presidente ddl 'assemblea 
regionale, Pancrazio Ik-
Pasquale, del PCI eo al 
presidente della regione 
Piersanti Mazzarella chie 
dendo il divieto della ma 
nifestazione fascista, è oa 
segnalare l'importante de-
cisione presa dal consi 
glio comunale di Palermo 
nella riunone di mercole 
dì sera, in cui j partiti 
hanno approvato un or 
dine del giorno che ri 
chiede la non autorizza 
zione delle manifestazio 
ni fasciste. iNelle prossi 
me ore vedremo come 
responsabili delle forze 
dell'ordine accoglieranno 
le richieste delle forze 
democratiche. E' auspica-
bile che iniziative simili 
in qualche mooo vengono 
fH-ese anche negli altri 
centri dove sono previste 
le manifestazioni, che 
dovevano servire pure a 
« festeggiare » il gdpc 
che avrebbe dovuto Veri-
lìcarsi in Spagna in con 
comitanza con il primo 
convegno dell'Euro-deslrE. 

Cominciano ad esserci 
le prime prese di posizio 
ne contro il raduno fa-
scista in Sicilia. Il com-
pagno Mimmo Finto, Mas-
simo Gorla e la compa-
gna Adele Faccio hanno 
inviato due telegrammi, 
uno a Rognoni, e l 'altro a 
Pertini, chiedendo che i 
raduni fascisti in Sicilia 
vengano vietati. In segui-
ta Pinto e Gorla hanno 
presentato un'interroga-
zione parlamentare. Il 
QdL, oggi, ha pubblicato 
un appello in cui si invi-
tano i cittadini e le for-

ze democratiche ed anti-
fasciste alla vigilanza ed 
alla mobilitazione nei gior-
ni del raduno nazi-fasci-
sta. A questo appello han-
no aderito già personalità 
del mondo sindacale, po-
litico e culturale come 
Bentivogli, Tiboni, Ludo-
vico GejTnonat, Camilla 
Cederna, Nuto Revelli, I.i-
cia Pinelli ed altri. An Cora, la FLM nazionale 
ha emesso un comunicato 
col quale chiede alle con-
federazioni di mobilitare i 
lavoratori contro queste 
manifestazioni fasciste, in 

Sicilia, il consiglio comu-
nale di Catania, dopo quel-
lo di Palermo, ha preso 
posizione contro il conve-
gno fascista nella città, 
mandando una delegazio-
ne dal prefetto, richieden-
done la non autorizzazio-
ne. La risposta di questo 
signore è stata negativa, 
affermando che in ogni 
caso lui avrebbe provve-
duto alla tranquillità di 
tutti i cittadini. C'è da 
dire che ormai da diver-
si giorni alcuni funziona-
ri della Digos consigliano 
ai compagni più conosciu-

ti di stare lontano dalla 
città in quei giorni. In 
ogni caso i fascisti con-
tinuano impunemene a 
pestare i compagni, come 
è avvenuto ieri ad una 
compagna ed un compa-
gno vicino alla casa del-
lo studente. 

Intanto siamo venuti a 
sapere che il questore di 
Messina ha vietato il cor-
teo sia a Barcellona Pozzo 
di Gotto che a Messina, 
accogliendo in parte le ri-
chieste dei partiti dell'ar-
co costituzionale e delle 
confederazioni sindaca'i. 

concedendo però l'autorii. 
zazione del comizio al Bo-
ia Almirante negli stessi 
posti. Il questore di Agri-
gento invece subordina la 
sua decisione a ciò che 
avverrà negli altri centri. 
Ancora da Catania ci so-
no giunte le prese di po 
sizione del collettivo poli 
t 'co di Scienze e della le-
ga democratica degli stu 
denti del liceo scientifico 
« Boggio Lera », con le 
quali si denunciano le 
complicità delle autorità 
locali (prefetto e questo-
re) con i fascisti. 

ROMA 
Perquisita dai 
poliziotti 
la cantina dei 
familiari di 
Pietro Bruno. 
Portate via 
foto e poesìe 

Roma, martedì scorso. 
Di fronte al portone del-
l'abitazione dei familiari 
di Pietro Bruno, in via 
Ostiense, sostano tre au-
to della polizia. Alcuni in-
quilini rilevano il fatto e 
la contemporanea mancan-
za di luce nelle scale. Un 

familiare, Raffaele Bru 
no, uscendo di casa verso 
le 22,30 incrocia un agen-
te che risale dalle catiii-
ne con una torcia in ma-
no. La mattina seguente i 
familiari di Pietro trova-
no la porta della loro 
cantina sfondata, tutto in 
disordine. Sono state tra-
fugate una decina dì fo 
to e fogli con su scritte 
delle poesìe. Poco dopo 
arrivano degli agenti del 
commissariato di S. Pao-
lo chiedendo cosa fos.se 
successo la sera prima e 
rivolgendosi ai familiari 
di Pietro dicendo che per 
eventuali reclami si do-
vevano rivolgere al com-
missariato. 

A Mosca nell'80 
le Olimpiadi 
dell'Ordine 
Sovietico 

Nei giorni scorsi è ve-
nuta in Italia una dele-
gazione sovietica dell'In-
turist, l 'ente di stato che 
si occupa del turismo, 
per preparare con le agen-
zie turistiche italiane l'or-
ganizzazione dei viaggi in 
occasione dell'Olimpiadi 
oel IKÌO a Mosca. 

Nell'incontro i sovietici 
hanno affermato che il 

Forza Italia 

Roma, 7 — La produ-
zione industriale ha re-
gistrato un andamento 
differenziato a seconda 
delle varie classi d'indu-
stria; nei primi dieci 
mesi dell'anno, rispetto 
al corrispondente perio-
do del 1977. è aumentata 
(più 8.2 per cento) la 
produzione delle industrie 

chimiche, di quella dei 
mezzi di trasporto (più 
4,9 per cento), di quelle 
alimentari (più 4,7 per 
cento), metallurgiche (più 
2,2 per cento) e mecca-
niche (più 1 per cento), 
mentre è diminuita la 
produzione delle indu.strie 
tessili (meno 7,8 per cen-
to) e delle industrie per 
la lavorazione dei mine-
rali non metalliferi (me-
no 1,3 per cento). 

SANTA CROCE 
SULL'ARNO 
Cinque 
intossicati 
per cloruro 
di sodio 

Santa Croce sull'Arno 
(Pisa) — Tre donne e 
due uomini sono rimasti 
intossicati, per la fuoriu-
scita di Cloruro di So-
dio da un « bottale », 
grande cilindro ruotante 
al cui interno vengono la-

Sciopero di 
4 ore 
all'italsider 
di Bagnoli 

Napoli — Uno sciope-
ro di quattro ore ha 
bloccato ieri mattina 1' 
Italsider di Bagnoli. Cir-
ca un migliaio di ope-

rai hanno raggiunto in 
corteo piazza Plebiscito. 
Una delegazione è stata 
ricevuta in Prefet tura. 
Le maestranze sollecita-
no la ristrutturazione del-
lo stabilimento, resa pos-
sibile dopo l'approvazione 
deUa variante di zona 
al piano regolatore da 
parte del Consiglio co-
munale. 

flusso turistico straniero 
sarà strettamente scaglio-
nato, inoltre è stato deci-
so che la presenza gior-
naliera di cittadini italia-
ni ai giochi sarà di 6.450 
unità. Tale partecipazione 
è condizionata all'acqui-
sto di un pacchetto com-
pleto approvato dall'Intu-
rist che comprenoe: sog-
gica-no più itinerari turi, 
stici e manifestazioni 
sportive ben precise. I so-
vietici hanno fatto capire 
che questi programmi tu-
ristico sportivi saranno 
rigorosamente osservati. 

E cosi sia, Leonida! 

MILANO 
sabotate le 
iniziative 
del centro 
sociale S. Marta 

Milano, 7 — Da tre 
mesi a que.sta parte nel 
centro sociale S. Marta 
sono riprese produttiva-
mente molte iniziative 
tecnico-culturali (teatro, 
grafica, fotografia, col-
lettivo musica, bar, ecc.) 
realizzate con lo sforzo 
comune di gruppi gio-
vani. Per raggiungere 
questi scopi è stato aper-
to lo spazio del centro 
a tutta la realtà giova-
nile lasciando la respon-
sabilità di gestione un 
po' a tutti, n risultato è 
che nel giro di una set-
timana si sono succeduti 
una serie di furti e di 

vari atti vandalici (por-
te forzate, il furto di 
una macchina per il caf-
fè espresso del valore di 
100.000 lire di denaro é 
generi alimentari nel 
bar...) culminati con 1' 
ennesimo furto avvenuto 
la notte del 3 di un co-
stoso amplificatore (tre-
centomila lire) prestato 
al centro dal circolo La 
Comune, chi ha rubato è 
purtroppo gente che fre-
quenta il centro. Il cen-
tro sociale è costretto a 
f a re un assurda, soi^e-
glianza delle strutture. 
Dopo essere stato due 
volte distrutto dalla po-
lizia ora vi è chi anche 
dall'interno sabota il la-
voro del centro. Il cen-
tro invita tutti a fornire 
informazioni riguardo al-
le cose rubate e ad aiu-
tarlo a ricomprarle per 
poter continuare il olro 
difficile lavoro. 

SEQUESTRI 
Attenti 
a quei due! 

Firenze — La procura 
della repubblica di Fi-
renze ha riconfermato ie-
ri, la « linea dura » sui 
sequestri di persona. Vi-
gna e Fleury sostituti 
procuratori per i] seque-
stro Man-zoni sono rima-
sti imperterriti sulle de-
cisioni precedenti nono-

stante il messaggio che 
il sequestrato Gaetano 
Manzoni ha fatto perve-
nire alla famiglia: « s e 
non pagate mi uccidono ». 

Rimangono perciò confi-
scati i beni del rapito, cir-
ca 500 milioni : « A que-
sto punto conviene loro 
liberare subito l'ostaggio 
finché sono in tempo di 
farlo spontaneamente », 
hanno cinicamente affer-
mato i oue sostituti pro-
curatori. 

vorate le pelli delle con-
cerie. 

E' accaduto mercoledì 
sera in una piccola azien-
da artigiana dove erano 
al lavoro i due soci pro-
jx-ietari e due operaie. 

n cloruro di sooio, fuo-
riuscito dal grande conte-
nitore, ha invaso 3o stan-
zone con una vasta nube 
che ha avvolto i presen-
ti. All'ospedale tiitti e 
cinque sono stati giudica-
ti con una prognosi di 
dieci giorni per « intos-
sicazione da sostanze clo-
rate 3. 

COSENZA 
l'assemblea 
dei precari 
contro il decreto 
Pedini 

Ieri mattina, nel corso 
di ima assemblea i Lavora-
tori precari dell'università 
calabrese hanno respinto il decreto Pedini e le mo-
difiche che erano state 
proposte. I precari hanno 
elaborato im documento 
che verrà portato da ts ia. 
delegazione al convegno 
nazionale di Pisa. Conti-
nua intanto l'occupazione 
aperta de'l'università. 

NUCLEARE 
il Molise 
ricorre alla 
Corte 
Costituzionale 

La regione Molise ha 
deciso aO'unanimità di 
presentare un ricorso alla 
corte costituzionale contro 
la localizzazione sul suo 
territorio di una centrale 
nucleare doppia da 2.000 
Mw, stabilita dal gover-
no da un decreto legge. 
« E' inc<^tituzionaIe, vio-
la l'autonomia locale ». 
dicono i molisani. 

UFFICIO 
ITALIANO 
CAMBI 
A chi giova 
questa 
situazione? 

A chi giova la non fun-
zionalità, lo stato di ab 
bandone e la completa e 
umiliante dequahficazione 
dei lavoratori dell'Ufficio 
Italiano dei Cambi, 

E' chia 
ra la non volontà politica 
di fa r funzionare l'Ente 
rendendolo totalmente ino-
perante di fronte ai reati 
e aUe frodi valutarie (ve-
di fughe di capitali). 

Le lotte dei lavoratori 
all ' interno, dell'Ufficio so-
stenute dalle organizza-
zioni sindacali FIB - CISL 
e FIDAC - CGIL sono ini-
ziate più di due anni fa 
ma nonostante si credes-
se, nel corso di un'as-
semblea, di aver «sensi-
bilizzato» l'attenzione del-
le forze parlamentari (dai 
la DC al PDUP). nulla si 
è mosso anche se più o 
meno tutti con voce sten-
torea e piena di « impe-
gno » sembrava avessero 
compreso il problema. 

A tutto ciò si aggiunge 
la politica dilatatoria del 
Presidente Baffi e del Mi-
nistro Pandolfi il 
da più di sei mesi si ri-
fiuta di ratificare il nuo-
vo Regolamento del P ^ 
sonale elaborato àaW 
0 0 . SS. adducendo rixA 
vi di carattere istituzio-
nale per evitare, o iW; 
glio saltare a pie' pa" 
i problemi di carattere 
funzionale (vedi corsi di 
riqualificazione e control-
lo dei lavoratori sul la-
VOTO e una serie di dirit-
ti spettanti a questi 
timi prima affidati alia 
più completa discreziona-
lità e arroganza dei «ca-

Giovedì 23 noven»^ 
circa il 70 per cento dê  
lavoratori sono scesi ' 
sciopero per quattro o^ 
e hanno organizzato u 
corteo diretto alla Banca 
d'Italia ma. al prolunga 
to silenzio degli org^ 
amministrativi, hanno « 
ciso di scendere di i™. 
vo in sciopero per le 
me quattro ore lavorata 
dei giorni 7. 12. 15. ^ 
cenare . , ^^^ 

Riteniamo che lot t^ 
per la crescita di contici 
lo da parte dei lavorato" 
nell'Ufficio, costringa K 
speculatori, le mulW^^ 
nali e le banche a ^ 
dere conto del l o r o ^ 
ra to e sia nell'interest 
di tutto il paese. ^ 
Maria Pia, Patrizia, ^ 
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Fuori dal 
serpente, 
ma con 
gli USA 

Proprio mentre sembra-
no aK'ianarsi le contrad-
dizi&ni fra i partiti della 
maggioranza sui patti a-
grari, con una proposta 
di mediazione ded PSI che 
va largamente incontro 
alle richieste democristia-
ne, tant'è vero che Maz-
zetta, responsabile del 
settore per la DC è più 
intransigente difensore de-
gli interessi degli agrari 
l'ha giudicata «interessan-
te», perché si pone come 
corretta ed utile media-
zione e consente un ac-
cordo che salva alcune 
garanzie minime », pro-
prio mentre verranno in 
serata approvati gli ulti-
mi articoli della legge fi-
nanziaria ed è stato rag-
giunto un accordo f ra i 
partiti di maggioranza al 
senato per la revisione 
del concordato, di nuovo 
i giornali parlano di go-
verno in pericolo: motivo 
delle tensioni, l'atteggia-
mento tenuto da Andreot-
ti a Bruxelles, sul serpen-
te monetario. 

Piccoli ha fatto la voce 
grossa, è andato anche a 
lamentarsi e a minaccia-
re da PertinL Ma non è 
solo da settori della D t 
che vengono le critiche al-
le scelte di Andreotti. Su 
Repubblica oggi Giolitti, 
socialista e commissario 
italiano neUa Comunità 
Europea, ha dichiarato 
che molti sono i rischi 
ad entrare nel serpento-
ne, ma che tuttavia non 
si può restare isolati ed 
ha, fra l'altro, sottolinea-
to che l'atteggiamento del 
governo italiano come di 
quello irlandese non è sta-
to un no definitivo e che 
tósogna attendere ^ i esi-
ti di questa pausa di ri-
flessione. 

Cariglia, 
«iella direzione dei partit<.) 
socialdemocratico e sta-
to esplicito: «La diver-
genza fra PSDI e PCI 
sull'adesicme al serpento-

non è marginale, ma 
ai fondo. Tale divergenza 
non potrebbe rimanere 
^ z a conseguenze per il 
rutiffo del governo e di 
<5"esta stessa maggioran-
za». 

Nel frattempo la dichia-
ffaone rilasciata ieri da 
"onat-Cattin. secondo da 
^ale Andreotti avrebbe 
^ncordato l'atteggiamento 
« tenere a Bruxelles con 
" PCI tagliando fuori tut-
« gli altri parteners del-
^ maggioranza, sta pro-
vocando notevoli casini. 

insomma Piccoli, social-
«emwatici e socialisti 
ombrano temere le riper-
^Kioni a livello europeo 
^ a r d o allo SME, temo 
^ soprattutto che l'atteg-
eamento di Andreotti pos-

CTeare complicazioni ri-
jT."® alle rispettive ipo-

<i' alleanza a livello 
. in particolare a'-
j tedesca a primo ed 

i secondi ed i 

bra!^ «^sa che tutti sem-
è ,oggi sottovalutare 
condii pieno ed in-
^ f e i o n a t o all'atteggia-
^ t o del governo itaJia-

Andreotti ed 
^^ non sono soli. 

Troppo " clementi " i giudici 
con Marco Caruso 

Se uno pensasse alla 
premeditazione, ad una 
volontà personale, indivi-
duale di inveire, la cosa 
avrebbe una dimensione, 
mostruosa sì ma umana. 
Invece quello che si è 
messo in moto sembra più 
un meccanismo automati-
co, incontrollabile e cru-
dele, che stritola. 

Mostruosa la « giustizia » 
che infligge 8 anni a Mar-
co pur riconoscendo che 
le responsabilità sono a so-
ciali ». Ma di fronte a. 
quello che succede ora, il 
tribunale che ha emesso 
quella sentenza assume un 
volto ancora crudele, sor-
do, ma umano. Quella u-
manità in termini di leg-
ge che ha portato ad in-
fliggere una pena — non 
per questo meno iniqua — 
inferiore di 2 anni a quel-
la che pare, sia prevista. 
Ora cosa succede? L'isti-
tuzione magistratura • pro-
cura generale - legge - or-
dine — guai a chi sgarra, 
non gradisce, teme — che 
questa piccola falla — ca-
pite? — possa preludere 
al croUo. Ma ha di fron-
te un'opinione pubblica 
mobilitata, che anche nel-
la sua parte ben pensan-
te ha gradito la « clemen-
za » del tribunale e ora 
parla apertamente di gra-
zia. Allora nel più perfet-
to stile mafioso non si 
espone direttamente, fa 
sapere in giro che ha in-
tenzione di impugnare la 
sentenza, perché il codice 
penale stabilisce che per 
i reati per i quali è pre-
visto come pena massima 
l'ergastolo il gioco delle 
attenuanti non possa far 
scendere la pena al di sot-
to dei 10 anni. I magistra-

// 16 
dicembre 
niente 
giornali 

La feaerazione naziona-
le della stampa italiana e 
la federazione unitaria 
poligrafici hanno indet-
to per il 16 dicembre una 
giornata di scit^jero na-
zionale. La decisone ar-
riva in seguito alla rot-
tura delle trattative uni-
tarie con la Federazione 
italiana editori giornali 
sulla questione dell'intro-
duzione delle nuove tec-
nologie nelle aziende. 

FNSI e FULPC ribadi-
scono in un loro oonrruni-
cato che « le nuove tec-
nologie devono essere as-
sieme occasione di risa-
namento aziendale e di 
sviluppo del settore, e 
non occasione per ristrut-
turazioni selvagge e bru-
tali attacchi all'occupa-
zione ». La FNSI e la 
FULPC fanno infine ap-
pello a tutti i lavoratori 
«per una compatta parte-
cipazione allo sciopero, 
come prima risposta, an-
che nei quadro dei rin-
novi contrattuali, dell'at-
teggiamento di intransi-
genza degli editori ». 

La Procura Generale fa sapere che può impugnare la 
sentenza perché la condanna è al di sotto del minimo 
previsto dalla legge. L'avvocato Marazzita è stato co-
stretto a chiedere l'appello. Dopo la condanna si ma-
novra per non fare ottenere la grazia a Marco 

ti che hanno fatto parte 
del collegio giudicante — 
ironia della sorte — sono 
ora costretti a giustificar-
si di essere stati troppo 
clementi. E lo fanno affer-
mando che l'articolo del 
codice penale che impedi-
sce i dare una condanna 
al di sotto dei 10 anni, si 
riferisce soltanto agli im-

putati magigorenni. Ora 
in tutto questo marasma 
di botta e risposta in cui 
si rischia continuamente 
di perdere il filo del di-
scorso, di non capirci nien-
te, ma soprattutto di pen-
sare che si ha a che fare 
solo con articoli di codi-
ce penale e non con la vi-
ta di Marco, l'avvocato di-

fensore è stato costretto 
a fare richiesta di appel-
lo per neutralizzare l'in-
tervento della Procura 
Generale. La richiesta è 
stata presentata stamatti-
na alla cancelleria del tri-
bunale dei minori, ed è 
una richiesta, a detta del-
l'avvocato, cautelativa, è 
pronto quindi a ritirarla 

qualora non ce ne fosse 
più bisogno. Marazzita ha 
depositato anche una i-
stanza in cui sollecita la 
concessione della libertà 
provvisoria. Con l'appello 
infatti. Marco in attesa di 
giudizio può essere messo 
in libertà. 

Chissà quali organi su-
periori interverranno que-
sta volta? 

La grazia quindi sembra 
bloccata. Ma è proprio co-
sì? Già al tempo dello 
scambio Moro-Besuschio 
era emerso lo stesso pro-
blema, e già allora aveva-
mo scritto che la grazia 
è a totale discrezione del 
presidente della Repubbli 
ca anche quando non c'è 
ancora una sentenza defi-
nitiva. 

Riportiamo come allora 
un significativo brano di 
un testo (pp. 774 G. Gian-
si, Enciclopedia del dirit-
to, voi. XIX, ed. Giuffrè): 
« Non si potrebbe esclu-
dere e non manca qualche 
precedente, che il presi-
dente della Repubblica 
conceda legittimamente il 
beneficio della grazia a 
prescindere dall'esistenza 
della stessa domanda del-
l'interessato o di altri e a 
prescindere da qualsivo-
glia intervento sia dell'au-
torità giudiziaria, sia del-
l'autorità amministrativa». 

Bari 

Dove vogliono 
parare le provoca-
zioni della Digos? 
Decine di perquisizioni notturne in 
casa di compagni 

Bari, 7 — E' diventata 
ormai un'abitudine da 
una settimana, che tutte 
le notti, agenti della Di-
gos si presentino nelle 
case di decine di compa-
gni, buttino tutto all'aria 
e se li portino in que-
stura, dove li interrogano 
per «re e ore prinia di 
rilasciarli. 
Motivo: tre bottiglie in-
cendiarie lanciate la sera 
del 28 novembre sccrso 
da sconosciuti contro una 
sezione DC e l'ufficio del-
Ja Flotta Laiiro. cui ha 
fatto seguito una provoca-
toria telefonata di sedi-
centi «nuclei combattenti 
comuni^ ». NegH inter-
rogatori dei compagni, la 
tattica è sempre la stes-
sa : cercate di incastrare 
Franco Geruzzi, compa-
gno simpatizzante di auto-
nomia qperaia. 

E' evidente come rwn ci 
sia nessun indizio contro 
di ìui, né — ufficialmen-
t e — è stato spiccato al-
cun m^mdato di cattura, 
ma la protervia della Di-
gos nel VOIOT a tutti i 
costi metta-e in relazio-
ne i militanti antifasci-
sti con iJ terrorismo, p i c -
ciolo, è ormai sconfinata 
nel ridicolo. 

Tra pochi giorni ripren-
de il processo agli assas-

sini di Benedetto Petrone. 
Un'assise in mano ad una 
giuria che cerca ogni pre-
testo per insabbiare tutto 
per ricattare gli antifa-
•scisti. Anche a gennaio 
scorso, in concomitanza 
col processo a 15 missi-
ni, vennero arrestati 5 
compagni del movimento. 
La manovra doveva ser-
vire (ed è servita) a met-
tere i missini in libertà. 
Non possiamo non vedere 
in ciò che succede oggi 
un tentativo analogo e in 
più grande stile. 

La Digos sa che a Bari 
dietro alla sigla « unità 
combattenti comunisti » 
stanno i fascisti Modda 
e Di Cagno, implicati nel-
l'assassinio Petrone ed al-
tri individui approdati in 
Quell'ambiente attraverso 
lo ^ c c i o dell'eroina. 

Non può dunque esiste-
re una relazione (seppur 
minima) tra quella sigla 
e il movimento antifasci-
sta barese. Ancora: la ve-
rità su chi ha ucciso Sen-
ni la si vuol soffocare 
col ricatto e la persecu-
zione dei militanti antifa-
scisti. Ma non sarà facile 
in una città dove il ri-
cordo di quei giorni è an-
cora vivo e la volontà di 
scendere in piazza ancora 
intatta. 

Ancora una volta 
i CC mandati contro i 
lavoratori della Papa 

San Dona del Piave, 7 
— Un grave epsodio ha 
turbato oggi la lunga e 
tormentata vertenza Pa-
pa. Dopo che era stato 
concordato un incontrò 
con il Prefetto a cui sa-
rebbero andati i membri 
del comitato esecutivo di 
fabbrica e dirigenti sin-
dacali per rivendicare 1' 
•applicazione dell'accordo 
raggiunto al ministero del 
lavoro suUa cassa inte-
grazione e per approfon-
dire le questioni riguar-
danti la ripresa dell'atti-
vità produttiva, qualche 
zelante funzionario, che 
deve essere individuato e 
punito, si è preso la re-
sponsabilità di interveni-
re contro i lavoratCH-i che 
sostavano nel cortile in 
attesa della Delegazione 
IH-etendendo che gli stes-
si uscissero dal cortile e 
facendo intervenire a ta-
le scopo con metodi che 
si ritenevano superati i 
carabinieri contro i lavo-
ratori .A nome e per con-
to di chi questo zelante 
funzionario ha agito? 

Quali forze si muovono 
«Mitro la soluzione collet-
tiva della vertenza Pa-
pa? Perché si vuole esa-
sperare una situazione 
già esasperata? Cosa si 
vuole, il fattaccio? Ma 
tutto questo per quali in-
teressi e per quali gio-
chi politici questo avvie-
ne? I lavoratori della Pa-
pa, i sindacati, che da 
oltre 7 mesi si battono 

per salvare la fabbrica 
e con la fabbrica l'occu-
pazione rion si lasceranno 
trascinare dalle provoca-
zioni messe in atto da 
chi, non solo vuole impe-
dire una soluzione della 
vertenza - Papa, ma col-
pire i lavoratori, le loro 
organizzazioni, la demo-
crazia e la libertà nel 
nostro paese. 

I lavoratori della Papa 
unitamente ai rappresen-
tanti dei consigli di fab-
brica di Marghera e dei 
sindacati, mentre chiedo-
no con forza che i re-
sponsabili dell'intollerabi-
le episodio di oggi siano 
puniti ed allontanati da 
Venezia, confermano che 
la lotta per ^li obiettivi 
che sono alla base della 
vertenza - Pa i» continue-
rà non solo da parte dei 
lavoratori d'ella Papa ma 
da tutto il movimento sin-
dacale. Chiedono inoltre 
che tutti i protagonisti 
della vertenza - Papa. En-
ti Locali, Comprensorio. 
Regione, esprimano .una 
ferma condanna sugli av-
venimenti di oggi. In par-
ticolare chiedono al mi-
nistero del lavoro di man-
tenere gli impegni ed al-
ia regione di mettere in 
moto tutti quegli strumen-
ti che sono necessari per 
garantire uno sviluppo e-
cononrrico programmatico 
e quindi di impedire che 
si determinano situazio-
ni come quella della Pa-
pa. 

FLC Venezia 

iJ 

e 
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Non è il '77, però a Pisa.. 
Sabato e domenica a convegno studenti e lavoratori di molti Atenei 

Pisa, 7 — Manca ormai 
un solo giorno da questo 
appuntamento del movi-
mento e 'a cosa che tra-
spare nelle assemblee — 
e nei contatti che si han-
no cwi i singoli compa-
g n i — è una sorta di sbi-
gottimento per l'immobili-
tà in cui si trovano molti 
Atenei: le adesioni all'as-
semblea, fino a questo mo-
mento, sono limitate ad al-
cune città, dove fortuna-
tamente è stato pienamen-
te recepito il contenuto e-
spresso in questi giorni di 
lotta. E' assicurata la par-
tecipazione dei compagni 
di Palermo, Napoli, Chie-
ti, Catania, Lecce, Mila-
no, Pavia, Modena, Cosen-
za, Venezia (chimica indu-
striale), Bologna e Torino. 

L'importanza di questa 
assemblea nazionale sta, 
per i compagni di Pisa, 
nel progetto di costruzio-
ne di una opposizione dì 
classe che abbia la capa-
cità di darsi una certa 
continuità, di creare in-
somma un vasto movimen-
to che parte da problemi 
specifici delle proprie re-
altà: per gli -studenti il 
decreto Pedini e la rifor-
ma Cervone, per i precari 
il mantenimento del posto 
di lavoro, e l 'apertura di 
a ' tr i realmente ricontsciu-
ti e giuridicamente ed e-
conomicamente, per i la-

Qui sono domande che pio-
vono e vi assicuro che sono un po' stanco di do-
mande ». 

voratori non docenti, in-
fdne) il bisogno di un con-
tratto unico che metta fi-
ne alla retribuzione diver-
sificata all'interno della 
stessa struttura. Ma che 
poi allarghi la lotta contro 
l'inta-o sistema che que-
ste realtà continuano ad 

opprimere per salvaguar-
dare, o meglio per raf-
forzare l'interesse capita-
listico. 

Questi contenuti sono e-
spressi nel documento di 
convocazione de'l'assem-
blea nazionale, votato a 
stragrande maggioranza 

nell'assemblea di Ateneo 
del 5 dicembre: « ...si cer-
ca di ristrutturare l'Uni-
versità perché si sta rior-
ganizzando l'intera socie-
tà, in questo senso i pro-
getti di controriforma del-
l'Università sono legati al 
piano Panddf i , alle scelte 
di politica economica del 
governo, aTadesione-cape-
stro al Sistema Monetario 
Europeo. C'è un legame 
stretto tra le scelte del 
governo, che producono 

Presso la Sapienza funziona un centro di 
informazione per gli alloggi, le mense e tutte le 
altre indicazioni. I compagni portino il sacco 
a pelo. Il programma prevede per sabato, as-
^ m b l e a per gruppi omogenei di facoltà. Si di-
scuterà su relazioni introduttive dei compagni 
pisani, su problemi specifici delle facoltà e sul-
le relazioni delle commissioni di studio. Nella 
giornata di domenica è prevista un'assemblea 
generale al Palasport tra studenti e lavoratori 
delle Università sui documenti e sulle propo-
ste scaturite dalle assemblee del giorno prima. 

to oggi perché si f a affi-
damento sul coinvolgimen-
to diretto dei partiti della 
sinistra; senza il loro so-
stegno, senza l'appoggio 
che questi partiti danno 
a^le scelte demoCTistiane, 

Convegno delle scuole superiori 
di servizio sociale 

Gli studenti della scuola superiore di servizio so-
ciale di Pisa, che da vari giorni occupano la scuola 
in previsione dell'assemblea nazionale, invitano tutti 
gli studenti delle scuole superiori di servizi sociali a 
partecipare ad un convegno, che si ter rà sempre qui 
a Pisa r i l , 12 dicembre, per discutere i seguenti 
p«inti: 

1) passaggio della scuola superiore di servizio so-
ciale sotto la Regione per f a m e quindi una scuola 
prettamente professionale; 

2) oppure aggiunta di un quarto anno con relativo 
passaggio a facoltà; 

3) discussione sul ruolo politico dell'assistente so-
ciale, sicurezza sociale per chi? Per il cittadino o 
per l'istituzione? 

4) rapporto f r a le varie scuole con scambio di 
esperienze sul tirocinio, piano di studi, controllo po-
litico d e ^ i esami, ecc.; 

5) inserimento delle nostre scuole neUe lotte ai 
tajtto l'Ateneo. 

Comitato di occupazione della Scuola Superiore 
di servizio sociale di Pisa 

«Una società senza ideali non può reggere tran-
ne che si sono ccHnplicate le cose con Marcuse e 
tranne che dargli la dnamite per distruggere la cer-
tezza della vita (ha detto jH-oprio così n.d.r.). Noi ri-
proponiamo Paolo 'VI, Giiivanni X X n (sic!), il nuo-
vo papa... quello che mi interessi è che vengano 
rOanciati nel mondo i valori dello i^iri to perdhé 
solo quelli ci possono salvare ».... 

nuova disoccupazione per 
chi è già occupato, e la 
chiusura delle Università 
ai figli dei lavoratori. Non 
ci sono sbocchi di lavoro 
per i giovani laureati e 
diplomati e quindi non li 
si mandino più a studi-
are! Questa è la logica 
che governa le scelte del-
l 'attuale maggioranza per 
l'Università. 

Questo progetto coqaples-
sivo di riorganizzazione 
della società viene pensa-

senza il lavoro di ccKiteni-
mento delle lotte, che essi 
operano, sarebbe impensa-
bile oggi attaccare pesan-
temente le condizioni di 
vita e di lavoro delle mas-
se e ad ogni ipotesi di 
università chiusa ai figli 

dei lavoratOTi. Ma que-
sta manovra è destinata 
a f a re i conti con im mo-
vimento di massa crescen-
te n e l e Univereità.- tra i 
lavoratori del Pubb'ico Im-
piego, in primo luogo tra 
gli ospedalieri, nelle fab-
briche. E' a questo movi-
mento che le lotte dei la-
voratori delle università si 
collegano nella difesa dei 
propri interessi per la rot-
tura di questo quadro po-

-3UI [ep a^uaS » lUBAotg t 
obiettivi che persegue ». 

Non possiamo assoluta-
m«i te pensare che questi 
contenuti e le lotte che 
da essi partiranno, come 
in parte è già avvenuto, 
saranno ristretti a quelle 
poche real tà che oggi so 
no in movimento. E' ne-
cessario che tutti i com-
pagni si sentano coinvol-
ti fino in fondo e che par-
tecipino a questa prima 
scadenza nazionale. Il ten-

...«Sono contento di essere in terra di Romagna 
perché sento nel mio sangue un po' del sangue 
dì mio padre, della fascia del Lambnisco più che 
del Sangiovese »... 

Carcere speciale di Cuneo 

• i .«'f •••' 
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Continuano i «tradizionali}} pestaggi 
I torturatori una volta bruciati si danno il cambio. E poi si può sempre 
contare sulla complicità dei mafiosi 

Nel carcere speciale di 
Cuneo, una recente co-
struzione in mezzo alla 
campagna, insieme alle 
celle singole, all'isola-
mento per 22 ore, al col-
loquio con i vetri, ecc., 
ci si aff ida sempre al 
sistema del « tradiziona-
le pestaggio ». Così è sta-
to per Giuliano Isa d c ^ 
la rottura del citofono a l 
colloquio e per tanti altri 
ancora; spesso, per tut-

to questo, ci si appoggia 
anche a noti personaggi 
mafiosi come Francis Tu-
rateUo, anch'egb" rinchiu-
so in questo carcere in-
sieme ai suoi uMnini. Sa-
bato c 'è stato nuova-
mente un pestaggio con-
tro un detenuto che du-
rante il colloquio con i 
propri familiari raccon-
tava di come si era svol-
t a la protesta il giorno 
precedente. Uscito dalla 
saletta è stato immedia-
tamente portato nellé 
celle di isolamento men-
tre contemporaneamente 
tutti i detenuti, venuti a 
conoscenza dell' episodio, 
si rifiutavano di rientra-
re dall 'aria prima di non 
aver avuto assicurazione 
sullo stato fisico del com-
pagno. AHa sera si è re-
cato nel carcere il giu-
dice di sorveglianza che 
ha potuto constatare di 
persona i segni del pe-
staggio e che a questo 

proposito inoltrerà una 
denuncia alla Procura. 
La direzione intanto non 
ha perso tempo e ha de-
nunciato a sua volta il 
detenuto pestato perché 
avrebbe spiirtonato una 
guardia durante la per-
quisizione in vigore pri-
ma del colloquio. 

C3ie Q carcere di Cu-
neo stesse divenendo 
troppo « rinomato» 
ha dovuto riconoscerlo 
probabilmente lo stesso 
Ministero di Grazia e Giù 
stìzia dal momento che il 
maresciallo degli agenti 
di custodia Manfra — mo-
mentaneamente in malat-
tia — sta per essere tra-
sferito. anche perché la 
sua « amicizia » «mi il 
boss Turatello è ormai 
sulla bocca <a tutti. 

n passato poi non gli 
manca c o n » testrroonia-
no alcuni che l'hanno «co-
nosciuto»: « r a t o ad Avel-
lino, tradiziorK carcera-
ria alle spalle, si rende 
subito iwto nell'ambiente. 

Quando approda all'iso-
la di Pianosa, all'inizio, 
resta in sordina; varie 
inchieste sul suo conto io 
rendoi» cauto. iSfe il Man-
f r a sta tessendo la sua 
rete. Davanti alla Cen-
trale (una diramazicKie 
della Pianosa) c 'era un 
rustico in cui erano ^ a t e 
ricavate le ceUe di puni-
zione. 

C 'era sempre >un sac-
chetto di calce viva da-
vanti. E le celle erano 
sempre bianche e nitide. 
Affermava il Manf ra : «Io 
ho domato il più crimina-
le ed incallito delinquen-
te che esista. Nessuno pe-
rò può af fe rmare che le 
miH-a delle celle si s^kh--
cano di sangue, perché im 
mediatamente dopo il pe-
staggio io le faccio ridi-
pingere di bianco... ». 

Armi f a ci fu a Piano-
sa una protesta del tutto 
pacifica, 

Manfra lanciò l 'allarme 
e sull'isola sbarcarono 
tutti, polizia, carabinieri, 
guardia di finanza, ecc . . . . 
Poi ccm i camion anda-
rono alle varie dirama-
zioni e si p o r t a r l o via 
detenuti: «si t ra t ta di un 
trasferimento » dissero. 

Tutti furono portati nel-
le ceìte di punizioni... le 
urla si sentiremo a lun-
go... e le celle divenne-
ro rosse. I detenuti si ri-
fiutarono di pulirle e di 
f a r e gli imbianchini, an-
che te guardie si rifiuta-
rono: picdiiare sì, pulire 
no, voleva dire COTifessa-
re. Scattò la denuncia 
da parte di un detenuto. 
Verme l'inchiesta e fu 
denunciato da tutti. Si 
ribellarono anche le guar-
die. Aveva tutti contro e 
j detenuti d i e sorridendo 

gli chiedevano sempre 
come stava e aBa rispo-
sta affermativa di bene 
rispondevano: «Ancora 
per poco, cane» . 

Fu trasferito, dissero 
al ministero... Qui fece 
carriera e divenne mare-
sciallo. La ritroviamo ora 
a Cuneo. H solito Manfra, 
il solito torturatore, con 
i soliti metodi ». (3iissà 
dove lo ritroveremo an-
c«-a; intanto pare che il 
suo posto lo prenda un 
tale D'Ascenzio Co simi-
le) che ha subito presen-
tato le sue credenziali: 
« Io vengo dall'Asinara..». 

Area di L. C. 
La riunione nadonale 

operaia dell'area di LC 
si terrà a Firenze saba-
to 9 dicembre alla casa 
dello studmte quartiere 
Careggi viale Morgagni 
alle ore 9,39. 

Dissenso e opposizione 
operaia nelle fabbriche; 
sindacato e organizzazio^ 
ne operaia, le consulta-
zioni nelle fabbrk:he me-
talmeccaniche e il con-
tratto, l'opposizione pro-
letaria dentro le fabbri-
che e nelle altre situa-
zioni proletarie >. 

(Autobus 14 dalla sta-
zione, scendere una fer-
mata prima dell'ospedale) 

Parla Rosanna Benzi, che da 17 
anni anni vive in un polmone d'ac-
ciaio, e che da tre anni è impegna-
ta nella realizzazione di una rivista 
sulle realtà emarginanti 
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tativo di svendere le lot-
te, con le scelte del go-
verno e dell'accordo a cin-
que, non è ancora passa-
to del tutto: non possia-

su queste basi tutti i com-
pagni che si oppongono al 
potere della DC e al re-
•vdsionismo dei partiti del-
% sinistra, tenendo come 

«Noi lo sapevamo! Il più grande errore fu quel-
lo di aprire l'università per tutti e tutte le universi-
à per tutti ». ...« E allora, cari amici, io non sono 
un pedagogista». 

mo dimenticare il netto 
rifiuto da parte degli o-
spedalieri e dei lavorato-
ri. il malcontento di molti 
lavoratori per le scelte 
del sindacato, le lotte dei 
disoccupati, ecc. 

Se insomma riusciremo 
qui a Pisa a raccogliere 

obiettavo primario quello 
di costruire un movimento 
di esposizione di classe, 
forse verremo fuori dalla 
disgregazione che sembra-
va avesse raggiunto il 
massimo dn questi ultimi 
tempi. 

Dne compagni di Pisa 

ROMA: ORA CI SONO 
ANCHE GLI STUDENTI 

Roma, 7 — Didattica 
bloccata questa mattina a 
Statistica e a Scienze Po-
litiche, dove alcune centi 
naia di studenti si sono 
riuniti in assemblea, dopo 
aver percorso con un cor-

^ tao interno i corridoi della 
facoltà. 

Si è deciso di dare vita 
a commisàoni di discus-
sione sulla < riforma » uni-
versitaria e sulla situazio-
ne della didattica. La mo-
bilitazione fa seguito alle 
due assemblee di ieri che 
avevano visto una buona 
partecipazione studentesca 
(300 a Statistica e 250 a 
Scienze Politiche). 

In una conferenza stam-
pa gli studenti delle due 
facoltà in lotta, insieme 
con altri di Biologia, Giu-

risprudenza e Medicina 
(dove sta riprendendo una 
certa attività) hanno illu-
strato l'andamento e gli 
obiettivi della nuova mo-
bilitazione, che per ora è 
a un livello iniziale. 

Per questa ragione mol-
ti andranno a Pisa, ma 
in modo individuale e sen-
za alcun < mandato » as-
sembleare. « Non siamo 
nel febbraio del '77 », di. 

"cono i compagni, ma poi 
aggiungono che gli avve-
nimenti di questi giorni 
mostrano che le prospetti-
ve sono più che discrete. 

Per mercoledì prossimo 
è convocata un'assemblea 
generale di tutto l'Ateneo 
per valutare i risultati del-
l'appuntamento pisano. 

Citazioni letterali del discorso di Pedini a Ravenna. 

Appello per un referendum regionale 

Volete il nucleare in Lombardia? 
Altj chiedetelo prima alle popolazioni 

Da circa tre anni la 
Regione Lombardia si 
trova di fronte al pro-
blema di decidere la lo-
calizzazione o meno di 
una centrale elettronu-
cleare sul proprio terri-
torio. 

Essendo ampiamente 
scaduti i termini entro i 
quali la Regione si sa-
rebbe dovuta pronuncia-
re, diviene concreta la 
possibilità che il Gover-
no chiami il Parlamento 
a decidere d'imperio l'in-
stallazione della centrale, 
scavalcando la Regione e 
mettendo i cittadini di 
fronte al fatto compiuto, 
come si è verificato re-
centemente per il Molise. 

Decidere di localizzare 
o meno un impianto e-
lettronucleare è certo 
questione di grandissima 
rilevanza, se si tiene 
conto, f ra l'altro, che si 
tratterebbe — per la 
Lombardia — di una cen-
trale doppia (due gruppi 
da 1.000 megawatt cia-
scuno) da collocare lun-
go il corso del Po: ven-
gono ad intrecciarsi nu-
merosi e gravi problemi 

di politica econranica, 
problemi sanitari, ecolo-
gici, sociali, relativi alla 
sicurezza, ecc. 

Ci pare perciò del tut-
to evidente che la Re-
gione Lombardia non 
possa prendere alcuna 
decisione in materia di 
così vasta portata senza 
prima consultare diretta-
mente — e nel modo più 
largo possibile — i citta-
dini interessati. Un re-
ferendum consultivo delle 
popolazioni interessate, 
che siano messe in con-
dizioni di potersi espri-
mere in piena consape-
volezza in merito all'ac-
cettazione o meno della 
centrale elettronucleare, 
è necessario. 

Lo Statuto deUa Lom-
bardia afferma che «la 
Regione riconosce nell' 
istituto del referendum 
l'elemento di collegamen-
to organico tra la comu-
nità regionale ed i suoi 
organi elettivi e ne fa-
vorisce l'esercizio »: una 
corretta concezione della 
democrazia esige che 
dalle parole si passi alle 
scelte conseguenti. 

Per venerdì 15 alle ore 21 alla Sala della provin-
cia di via Ck)rridoni è indetta una manifestazione pub-
blica per lanciare e gestire una campagna di infor-
mazione di massa suU'ofoiettivo di una consultazione po. 
polare e la proposta di costituzione di un comitato di 
esponenti della scienza, della cultura, del mondo del 
lavoro. 

Hanno aderito all'inizia-
tiva i consiglieri: Dino 
Bonzano, Leonida Calami-
da, Mario Capanna, Raf-
faele Degrada, Emilio 
Molinari, Franco Peten-
zi. Guido Pollice, ì ma-
gistrati: Antonio Bevere, 
Nuccia Cappuccio, Gian-
carlo Costagliola, Sergio 
D'Angelo, Michele Di Lec-
ce, Aurelio Galasso, Ni-
coletta Gandns, Enrico 
Impudente, Bianca La Mo-
nica, Riccardo Caminiti 
segr. reg., UIL, France-
sco D'Ambrosio es. reg. 
PSI, Giannino Andrello 
dir. prov. PSI, Virginio 
Bettini ecologo, Laura Bo-
dini mcd. dem.. Emesto 

MasciteUl filosofo. Bruno 
Mazza elettrochimico, Vla-
dimiro Scattarla chimico, 
gli avvocati: Marco Jan-
ni, Giuseppe Melzi, Miche-
le Pepe, Luigi Mariani, 
Luigi Mara CdF Monte-
dison di Castellanza e Re-
dazione Sapere, i giorna-
listi Gim-gio Bocca, Giam-
piero Borella, Marco NOZ-
ZE, la scrittrice Therese 
Dubois Ianni, Gabriele 
Mazzotta editore, Camilla 
Cederna, Giorgio Gaber, 
Ombretta Colli, Marcello 
Crivellini, Luca Berneschi, 
Enrico Bosio, Ezio Rovi-
da, Mario Martucci, Fa-
bio Salvionl, il Comitato 
tecnico-scientifico popola-
re di Seveso, le Redazio-
ni milanesi ^ Lotta Con-
tinua, del Quotidiano dei 
Lavoratori, del Manifesto, 
la redazione di Smog & 
Dintorni e inoltre Michele 
Achilli. 

Riunione e attivi 
gruppo ENI 

Si ricorda ai compagni 
del gruppo ENI che 1*8 
e 0 9 dicembre c'è una 
riunione a Roma su: ri-
strutturazione, repressio-
ne e opposizione di clas-
se, presso Filo Rosso, via 
di Porta Labicana 12-13; 
per informazioni rivolger-
si a: Claudio, Agip, tele-
fono 06-5991, o Renato 
ENI, 06-5900-2377. 

Rivendico il diritto di pensare 
e di vivere una sessualità serena 

Ho intervistato Rosanna Benzi parlandole per te 
lefono, la comunicazione è pessima e molte parole 
non si capiscono. Le ho telefonato alla sua stanza in 
ospedale a Genova, perché la sua esperienza di vita 
è importante. Rappresenta infatfi ima realtà (quella 
di dover vivere in un polmone d'acciaio) in cui è dif-
fìcile ribellarsi al ruolo di malato, di handicappato 
che per istituzione come ha detto Rosanna, non si 
ribella al suo molo di emarginato, alla violenza quo-
tidiana che subisce nell'essere considerato < diverso », 
'I non garantito per eccellenza. 

«Sono circa 17 anni che 
sto qui m ospedale al S. 
Martino di Genova. Mi è 
venuta la poliomenite 
<}uando awvo 14 anni e 
per riuscire a soprawive-

mi hanno messa, in 
specie di cilindro di 

ferro. All'inizio mi ricor-
non volevo «itrarci, 

avevo paura deUa vita che 
si presentava davan-

ti, sapevo che non sarei 
più potuta uscinie. Poi 
ttan mano c'ho fatto l'abi-
wdine, ma non intesa co-
"le assuefazione alla mia 
«ondizione, anzi forse è 
stata jH-oiKÌo questa a 
spronarmi a lottare per ri-
solvere i problemi miei e 
3nche degli altri emargi-
nati e non parlo solo de-
gli handicappati, ma ki ge-
"^re di tutti coloro che 

riescono a trovare 
^ a coUocazicHie in que-

Eooietà. 

La storia e l'esperienza di Rosanna è viceversa 
l'espressione chiara d'una persona, forse non di una 
compagna in senso stretto, che come donna e in più 
handicappata si è ribellata al ruolo che gli volevano 
imporre, e ha creata una rivista « gli altri » di con-
troinformazione sui problemi dell'handicap e tutti i 
problemi ad esso collegati come lavoro, barriere ar-
chitettoniche, istituti, pregiudizi psicologici ecc. Una 
rivista in cui esigenze e bisogni emergono chiaramente 
senza mediazioni. Anche la scelta che coerentemente 
con l'impostazione generale, rifiata vincoli pubbli-

Chiaramente in questo 
sono stata aiutata dalle 
perstme che ho conosciu-
to e ajnche dal tipo di cul-
tiH-a in cui sono cresciu-
ta. Io provengo da una 
f a m i ^ a cwitadina pie-
montese e sono stata sem-
pre abituata dai miei ad 
affrontare i problemi cwi 
chiareeza e realismo. Que-
sta cultura è una cosa 
che mi ha assistito ed aiu-
tato a crescere sdramma-
tizzando la mia situazio-
ne personale. Il problema 
di stare dentro di polmone 
d'acciaio mi crea difficol-
tà semmai nel bisogno 
frustrato che avrei di u-
scire, di scrati-armi con 
la gente, di camminare. 
Però qui in camera all' 
ospedale viene sempre un 
mucchio di gente, la più 
diveraa, dal cattolico che 
nri compatisce al compa-
gno ed è una sede conti-

nua di discussione, di di-
battito creativo. Alcuni 
tornano, altri se ne van-
no. ma questo non ha 
troppa importanza. 

Anche dal piHito di vfeta 
affettivo sano riuscita a 
Sigjerare i mied problemi 
psicologici instaia-ando dei 
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citari che potrebbero pesare o condizionarne i coa-
tenuti. Il discorso di Rosanna è sen'altro parziale e 
non conclusivo. Ma è nei contempo nn discorso che 
cerca di portare avanti contenati aggreganti e origi-
nali sugli handicap. 

La rivista e la vita di Rosanna, credo siano due 
cose difficilmente scindibili proprio perché legate a 
doppio filo ad una vita di ribellione ostinata e conti-
nua contro le mirìadi di istituzioni emarginanti e la 
falsa morale paternalista e pietista di regime. 

Gianni Sassaroli 

rapporti molto stretti ccm 
determinate persone, dei 
ra^Jorti che non credo 
siano paternaJisti, anche 
perché bene o male ho 
una chiarezza politica in 
testa che me li fartìibe 
percepire nella loro fal-
sità. 

Una svolta nella vita 
mia e dei miei amici, è 
stata l'idea maturata 3 an-
ni fa di fare una rivista 
sulle realtà «narginanti, 
e « nwi garantite » che di 
solito nelle riviste borghe-
si non trovano spano. Se 
non uno spazio usato stru-
mentalmente, per dimo-
strare sempre teorie par-
ticolari. Noi da quando 
abbiamo iniziato a fare 
la rivista « Gli altri » ol-
tae il fatto di collocarci 
nella sinistra, evitiamo te-
stardamente etichette po-
litiche. perché le realtà si 
diversificano situazione 
per situazione e quindi 
cambia man mano d mo-
do di affrontarle. 

Ovviamente quello che 
a noi preme di più è far 
prenda-e coscienza alla 
gente degli enoimi pro-
blemi degli handicappati, 
facendoli parlare diretta-

mente, senza mediazioni e 
in parte ci riusciamo per-
ché siamo arrivati a ven-
dere da 3.000 a 12.000 co-
pie. Personalmente, oltre 
alla rivista, cerco di es-
sere coerente con quello 
che penso cercando di sot-
•trarmi a facili strumentaliz-
zazioni, cosa che qui a Ge-
nova il PCI ha cercato di 
fare sfruttando il fatto 
che ero stata sui giornali 
e che faccio una rivista. 

La mia coerenza cerco 
di peri>etraTla impostando 
raKJorti « spregiudicati » 
COTI la gente con cui sto. 
Di solito il concetto di 
handicappato che si cono-
sce è queHo della persona 
remissiva, che non reagi-
sce, che non ha stimoli, 
che non pretende, non 
crea lotte. Io rivendico il 
mio diritto dì pensare, di 
vivere di una sessualità 
serena ». 



Pubblichiamo le priî e risposi 
specifici, crediamo ci! sia un 
di là del momento parUcoiare i 
tivi che un questionari)comui 
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« Sono un utente della Giustizia 

da oltre 34 anni, ne ho viste e vis-
sute di tutti i colori, sono un ribel-
le dal giorno che ho cominciato 
a capire l'inutilità di una vita re-
golamentata a suon di campane 
la corda delle quali è tirata da 
chi detiene il potere, lo vuole man-
tenere e possibilmente aumentare, 
di qualsiasi colore essi siano. 

In questo carcere sono stato por-
tato la prima volta il 9-4-76 ; quia-

Esistono anche 
le carceri militari 

Quella che segue è una lettera 
di accompagnamento al questio-
nario che viene da un compagno 
detenuto in un carcere militare. 

«Da circa undici mesi sono de-
tenuto nel carcere di Casarsa 
(Pordenone), chiamato caserma 
"Trieste". Nel complesso vi sono 
detenute circa 4.000 persone. Le 
celle misurano circa quattro me-
tri per cinque. H numero dei de-
tenuti per cella varia dal brac-
cio in cui si è rinchiusi: nel mio 
caso siamo in 16 persone per cel-
ia. Il rapporto che ho' con le 
guardie è basato soprattutto .sulle 
punizioni o sulla repressione di 
ogni mia iniziativa personale: 
"<5odo" di circa 5 ore d'aria al 
giorno che però a causa dei ser-
vizi non posso sempre usufruire. 
Oltre raria, nessuna possibilità 
di « socialità ». All'interno (ma 
pure all'esterno) della caserma-
carcere non è possibile incontrar-
si per parlare e discutere dei mol-
ti problemi che ci sono in tale 
ambiente. L'assistenza medica è 
affidata a medici molto giovani 
che mancano della necessaria e-

sperienza. I medicinali sono ridot-
ti a pillole colorate di cui non si 
conosce il nome, l'uso appropriato 
e le eventuali controindicazioni. 
Molti detenuti non si fanno rico-
verare (pur avendone i motivi) 
presso gli ospedali militari a cau-
sa della disorganizzazione che 
normalmente si trova e" per 1' 
ambiente squallido che spesso in-
vita a tristi conclusioni. E' suffi-
ciente rientrare con un paio di 
ore di ritardo da un permesso o 
da ima licenza (per altro molto 
rare) per venire pimiti con 5, 10 
15 giorni di consegna di rig^e. 
Si vive in ambienti umidi e a 
volte privi di riscaldamento. II 
cibo servito in mensa non sem-
pre è sufficiente per tutti e la 
qualità e il gusto sono pessimi. Lo 
sporco e i topi completano il 
quadro. I giornali sono sempre 
in numero minore rispetto alle 
r i ch ie^ e in c ^ i caso sempre 
scelti con un certo criterio. La-
vori di ristrutturaziOTie? Spesso 
per cambiare un vetro rotto bi-
sogna aspettare settimane ». 

B. di Bergamo 

a 

¥ 
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di trasferito e fatto ritorno il 22 
febbraio 1978. 

Arrestato (l'ultima volta) il 15 
novembre 1975 a Modena mi ci han-
no tenuto sino al 30-11-975, quindi 
trasferito a Pordenone e ancora a 
Modena il 16-12-975 e il 18 succes-
sivo tradotto a Bologna, e il giorno 
dopo 19, nuovamente a Modena 
per essere definitivamente scarica-
to il 13-1-1976, destinazione Spoleto. 

Carcere di Modena: Generatore 
di suicidi — di ribellioni — di pe-
staggi. Vi era un vice brigadiere 
di nome Santoro che lo chiamava-
no barba elettrica perché rossa 
come il rame, cattivo come un na-
zista preposto al lager, provocato-
re come pochi, pieno di se, pre-
varicatore, ma tanto tanto tanto 
ignorante. Qualcosa di più posso-
no dire di lui quei poveretti che Io 
hanno avuto "superiore" nel lager 
di Stato qual è stato il manicomio 
giudiziario di Reggio Emilia. 

Dal 6-12-1977 al 5-1-1978 sono sta-
to nel carcere di Novara e i se-
condini non sapevano dove posteg-
giarmi, se al braccio speciale o 
normale e la conseguenza fu che 
venni sottoposto a ben quattro per-
quisizioni speciah e alla fine opta-
rono per il normale. Quanto era 
accaduto nel citato periodo nelle 
carceri di Novara — braccio spe-
ciale — è stato reso noto dalla 
stampa (pestaggi diuturni), ma so-
no sicuro che i responsabili di tali 
nefandezze non ne hanno riportato 
danno alcuno, solo trasferiti pres-
so altri lager per altri pestaggi. 
Questo è un articolo non scritto 
dell'avvenuta riforma penitenzia-
ria. 

Riprendo il mio pellegrinaggio. 
Dunque il 13-1-1976 arrivo a Spo-
leto. Spogliato nudo mi viene con-
segnato un paio di pantaloni, una 
camicia, un paio di scarpe, tutta 
roba dell'amministrazione (niente 
di più) e condotto nei sotterranei 
del castello che fu dei papi, quindi 
rinchiuso in una cella freddissima, 
umida, con due coperte e senza 
lenzuola. Mi tennero per quattro 
giorni, senza dirmi il perché di tale 
trattamento. Mi risulta che altri 
detenuti vi erano trattenuti anche 
per 15 giorni e più. Allogiato in 
un camerone di 18 persone mi ven-
ne riconsegnata la mia biancheria, 
meno due camicie come nuove e 
altri effetti. Di tutto questo feci 
oggetto di un esposto al giudice di 
sorveglianza, dott. Fiasconaro e al 
Procuratore (Generale di Perugia 
(e per altri motivi ancora), ma co-
me tutti gli esposti, rimase lettera 
morta, anche se in sostanza davo 
loro del ladro. Naturalmente il 9 

aprile 1976 venni impacchettato 
(paura della penna?) per Porto 
Azzurro. 

Il 19-7-1976 venni trasferito al 
Centro clinico di Pisa. Una schi-
fezza sotto tutti i punti di vista. 
Camerate sporche, zanzare e mo-
sche facevano a gara a contender-
si la pelle nuda dei ricoverati. Nei 
cortili mucchi di immondizie dove 
gatti e topi convivevano in perfet-
ta armonia, tanto c'è n'era per 
tutti: la cosa più gentile a vedersi 
erano i passerotti niente affatto 
disturbati ne dai gatti ne dai topi. 
E le cure prestate ai malati? Ar-
gomento nemmeno da sfiorare col 
pensiero se uno non si vuole ve-
ramente ammalare. Il tutto sotto 
la regia del degno brigadiere, fa-
cente funzioni di comandante 
soprannominato sputafuoco, picco-
lo, grassoccio, imburattato, ras, 
capace di mentire come nessuno, 
prepotente, offensivo e come suoi 
eguali, prevaricatore. 

Da Pisa a Pordenone (31-8-1976), 
piccolo carcere in piccolo castel-
lo, dove la tranquillità per i tren-
ta ospiti pareva cosa sicura, in-
vece una domenica pomeriggio (ot-
tobre 1976), arriva un commando 
di secondini da Roma, perquisisco-
no i detenuti e il carcere e prima 
di andarsene sottopongono i dete-
nuti Medda Marco e Hudorovic 
Carlo ad un sanguinoso pestaggio. 
I due la sera stessa vengono tra-
dotti uno a Udine e uno a Man-
tova. 

Il 1.-4-1977 approdo nel peniten-
ziario di Padova diretto dal dott. 
Zincone, noto mafioso, il quale in-
venta presunti complotti per giu-
stificare l'intervento dei carabinie-
ri in carcere e crearsi dei meriti 
speciali presso il Ministero, ma il 
giuoco, a quanto pare, non gli è 
riuscito perché mi risulta che l'ab-

biano spedito altrove, lasciando ijialcuno in 
dietro di se solo risentimenti, ma- carico ancl 
ledizioni e nessun rimpianto, nem- carcerati, 
meno da parte degli agenti di cu- L'apertun 
stodia. Era un ignorante stupido verso le ore 
che non sapeva neppure che spe- J; ore di a 
dendo una lettera raccomandata, a in due r 
le Poste rilasciano una ricevuta, piccoli cort 
(E' successo a me, presenti altre n>, circa 
persone). âlternati i d 

La mattina del 9-12-1977, con in- ti normali p 
ganno venni invitato in un ufficio pò sportivo, 
dove vi erano dei carabinieri e da tino e lo st 
Padova venni portato a Villa Bobo ogni sezione 
di Lecce, la cui notorietà non ha iìong. La bi 
bisogno di essere rinverdita. Dirò e attrezzate 
solo che lì un sistema contabile, di televisore 
raffinato dà modo a chi lo ha mes-»radio. Oltre 
so in uso di rubare i soldi ai de- domestici, -v 
tenuti. Alcuni generi alimentan i calzettai 
messi in vendita erano da getta- ratori, man 
re. In compenso si poteva acqui 
stare anche fino a cinque litri di 
vino, così i più depressi 0 i meno 
responsabili e quelli a cui il vino no al lavon 
dà alla testa, oggi alcuni, domani a Porto Azz 
altri, quasi tutti i giorni vi erano chiamato d 
delle risse tra detenuti offrendo al corrente 
cosi il verso a quel direttore (ba-
lordo) di fare intervenire le guar-
die e giustificare la chiusura delle ter Ciccott 
celle alle ore 15,30 e fino al gior- fa udienza 
no dopo, tomba assoluta. In quel- na, martedì 
le carceri, niente lavoro, niente za la richie 
scuola, repressione diffusa, igno- Talmente i 1 
ranza imperante e solo i furbi 0 e avviati ; 
quelli che si credono tali, hanno per i più b 
più possibilità di sopravvivenza, tà di arriv 

Paura della penna? Il 24 gennaio avviso, la 
1978 sono stato portato a S. Gi- quella di oc 
mignano in Toscana. Forse a cau- possibile. P 
sa della denuncia inoltrata alla regime di 
magistratura a carico della dire- no 4 deter. 
zione delle carceri di Lecce. nuli è obbl 
Arrivato a S. Gimignano mi ven- scritta per 
ne impartita una paternale da qui visivi 
parte del maresciallo comandan- visivi awe 
te dicendomi, tra l'altro, che la taoli separ 
mia permanenza in quelle carce- dica è segi 
ri era subordinata alla buona 
condotta. Come se mi avessero 
mandato all'hotel Milton. 

S. Gimignano, fortezza cimitero ricoverare 
di anime morte, perché lì l'ani- ferraio... 
ma muore, dietro porte blindate, L'iĝ ĵ ĵ ĝ 
ma forse le hanno messe per me- ^̂ ^̂  
glio conservare i propri simm, ^ (̂ jĵ  
colloqui con vetri al soffitto, in- servizi igie 
fermeria vuota (anche se coli cortili 
forse attendevano clienti deu -
Italcasse e similari, bibUoteca 
chiusa per mancanza di spazio 
(così dicevano loro e per loro in-
tendo tutto lo staff dirigenziale), 
affetti da epatite virale posti m 
celle comuni. In compenso a tut-
to uqesto vi è tutt'oggi un appun-
tato addetto aUa vendita dei ^ ^ ^^^ 
neri di soprawitto che si e fat ^ P^^ 
to costruire una villa di oltre M consentiti 
milioni, naturalmente con lo su ^̂ ^̂ ^ , 1 
pendio di agente di ''ultima an 
segnalato alla magistratwa QÛ  ^ an 
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Posson( 
•«e verrani 
.Naturata! 

La 
^"me ide 

di sinis 



5 prime risposte ^̂ ^ abbiamo ricevuto al questionario sul carcere che è apparso sull'inserto domenicale. Al di là del dati 
)mo che sia un lavoro utile perché per la prima volta detenuti esprimono informazioni, problemi, contenuti, prospettive al 
Ito paiìcolare della lotta all'interno del carcere. Pensiamo che sia una strada da continuare, oltrepassando i limiti ogget-
stionario comunque pone 

Flavia e Carmen 

Azzurro 
lasciando (ualcuno impegnato e si fanno 
enti, ma- carico anche dei problemi dei 
nto, nem- carcerati. 
nti di cu- L'apertura delle celle avviene 
2 stupido rerso le ore 8 e la chiusura alle 
che spe- 19; ore di aria 4 o poco più, divi-

mandata, si in due reparti (normali) e in 
ricevuta, piccoli cortili per i « diiTerenzia-
;nti altre n>, circa 20 detenuti. A giorni 

alternati i detenuti dei due repar-
h con in- ti normali possono recarsi al cam-
m ufficio po sportivo, circa due ora al mat-
lieri e da àio e lo stesso il pomeriggio. In 
ìlla Bobe ogni sezione vi è il gioco del ping-
à non ha pong. La biblioteca è ben fornita 
lita. Dirò e attrezzata. Ogni cella è dotata 
contabile di televisore (a scelta libera) e di 
) ha mes-, radio. Oltre ai lavori cosiddetti 
di ai de- domestici, vi sono i pallonai (10), 
limentar i calzettai (15), i sarti (20), mo-
ia getta- ratori, manovali, imbianchini, ti-
'a acqui' pografi, calzolai (presto anche 3 
e litri di fornai), contadini (3), scrivani 
0 i meno (20). Dei 372 detenuti vi accedo-
li il vino no al lavoro almeno 300. Arrivato 
, domani a Porto Azzurro il detenuto viene 
vi erano chiamato dal direttore e messo 
offrendo al corrente (quasi sempre) del 
tore (ba- motivo del trasferimento, viene 
le guar- messo in sezione normale. Il dot-

ura delle lor Ciccotti Raffaele, direttore, 
1 al gior- la udienza due volte alla settima-
In quel- na, martedì e venerdì. Uno avan-

), niente za la richiesta di lavoro e gene-
sa, igne- Talmente i detenuti vengono scelti 
: furbi 0 e avviati al lavoro con priorità 
i, hanno per i più bisognosi o per anziani-
ivenza. tà di arrivo. (Comunque, a mio 
gennaio avviso, la politica qui seguita è 

1 S. GÌ- quella di occupare persone il più 
e a cau- possibile. Al lavoro esterno e in 
ita alla regime di semilibertà vi accedo-
lUa dire- no 4 detenuti. Per tutti i dete-
ce. luti è obbligatorio f a re domanda 
mi ven- scritta per poter fruire di collo-

naie da qui visivi e telefonici e quelli 
mandan- visivi avvengono in una sala con 
, che la taoli separati... L'assistenza me-
s carce- dica è seguita da due medici che 
I buona si danno il turno e in genere è 
avessero soddisfacente, in quanto se vi è 

necessità il detenuto viene fatto 
cimitero ricoverare all'ospedale di Porto-
li l'ani- ferraio... 
)lindate, ,,. 
per me- 'Colamento viene applicato 

simili, sezione dei differenziati, in 
ìtto in-^' . pegole con il televisore e 
nuòva), igienici, con l 'aria in pic-
ti dell' 3 cortili di 4, 5 persone, per 
bHoteca al ^orno, circa. 

spazio 2 vitto è discreto, variato, ma 
loro in- '""''ebbe ancora migliorare. Il 
jnziale), ^PPrawitto, a parte i prezzi, 
posti in ^ se controllati, funziona suffi-
) a tut- "^n^emente... I giornali arrivano 
appun- ™'(lianamente, di qualsiasi te-

dei ge- ^ ^ ^ colore politico. Non vi so-
è fat- frapposte difficoltà. Gli appa-

oltre 50 ^chi radio in « FM » non sono 
lo sti- ma solo quelli a tran-

dia. Ho j .^rs e vengono piombati. Con 
ra gufi" (U amnistia sono usciti 15 
? Il 22 ^ n u t i e molti altri sono in at-
portato ^ ai sapere applicati i benefìci 
la se- J^^'nnistia e indulto. Purtroppo 

:arcera- Procure della Repubblica 
dtin giudiziari non rispon-

i e 154 wo neppure alle istanze. Vi so-
, man ̂  ® posizioni giuridiche disu-

•t" P®"" ^"^^te, da aggiornare e 
. rial detenuti potrebbero 

enuti e 'Acquistare la Hbertà... 
^ t ' fatti alcuni lavori di 

e- e si vedono in giro 
. ,rti treni manufatti di cemento e pu-

leten^ JelJe d, ferro, ma non so dire a 
n^ servire o megUo co-

d i f j ^ / e i ^ a n n o adibiti. 

S a ^ l ihcf ? « discute di po-
nonofl esprimer ""^gfioranza, credo, 
•ervizio titi di ^ ® simpatia per par-
f V . c u n i Vi sono però al-

dà 1' Quando 
ferenti, state ° c e ne sono 

® neppure quando vi erano 

qui alcuni delle Brigate Rosse, 
come Fantazzini, Panizzari e al-
tri, portati via in elicottero. Io 
ero altrove per processi. Una mia 
idea di lotta nelle carceri è di 
sensibilizzare la popolazione de-
tenuta sulla qualità della vita, 
respingere la violenza nell'inter-
no delle carceri, perché non pa-
ga. Attuare, al caso, degli scio-
peri bianchi con l'astensione dal 
lavoro e denunciare, criticare, 
attaccare questo o quel giudice, 
direttore, questo o quell'episodio, 
che per esperienza diretta, è 1' 
unico possibile mezzo di parteci-
pazione per ottenerè che le cose 
cambino, che, se il carcere deve 
esistere, non sia un luogo di re-
pressione, di vendette, di lavag-
gio del cervello e di oscuramento 
delle coscienze. Altrimenti venga-
no distrutti. Che bello sarebbe!!! 
Sogno irrealizzabile, purtroppo. 

Il « movimento » estemo, secon-
do me, può fa re qualcosa ricor-
dando agli uomini politici che han-
no assaggiato il pane delle car-
ceri, che poco è cambiato e ri-
cordare loro i chissà quanti buo-
ni propositi espressi quando era-
no distesi in branda o quando con-
sumavano le suole delle scarpe 
nell 'andare avanti e indietro nei 
cortili di cemento. I più si sono 
dimenticati o fat to finta, forse 
nella certezza di non farvi più 
ritorno. Ma ne sono poi tanto 
certi? Coi tempi che corrono! 

Le carceri « speciali » vanno 
abolite. Non vi possono essere ca-
tegorie di detenuti differenziati 
per il colore politico. Quando una 
persona ha varcato il portone del 
carcere deve essere uguale a tut-
ti quelli che vi trova dentro. Non 
chi in clinica di lusso o meno, 
chi all'Asinara, o chi in libertà 
per disponibilità finanziarie, e chi 
invece sconta più galera del do-
vuto per legge. 

La campagna che state condu-
cendo contro le carceri speciali 
non può piacere al generalone, 
ma la gente sensibile, giusta, 
umana la ritiene una lotta giusta, 
perché i semplici pensano che se-
minare odio non si raccoglie bon-
tà e odio genera violenza e vio-
lenza porta la morte delle co-
scienze e della vita per molte 
persone. 

Qui non vi sono assolutamen-
te divisioni f r a politici e comuni. 
Esiste dialogo, in alcuni casi tol-
leranza. 

M. S. » 

Da Pianosa : 
« Sono un compagno detenuto 

nel carcere di Pianosa dal 28 feb-
braio 1978. Sono stato trasferito 

.moltissime volte: Milano, Pavia, 
Rimini, Lecco, Mantova, Brescia, 
Lodi, Verona, Padova (penale), 
Venezia, Udine, Parma, Rimini, 
Genova, Bologna, Firenze, Pisa, 
-Santa Maria Capua Vetere, En-
na. Noto, Siracusa, Messina, Ca-
tania, Caltanissetta, Sassari, Asi-
nara, Porto Azzurro, Soriano al 
Cimino, Castelfranco Emilio, Giu-
decca (Venezia), Pianosa, Reggio 
Emilia. Sono stato in quasi tut-
te le carceri di punizione che ora 
sono diventate "speciali". 

Il contatto tra guardia e de-
tenuto è molto favorito daU'am-
ministrazione carceraria, anche 
per dare maggiore sicurezza alle 
guardie che, altrimenti, non cre-
do che avrebbero accettato così 
in massa di arruolarsi. Inoltre 
tramite questo comportamento si 
è resa più concreta e consistente 
la politica del ricatto e della 
spiata generica e particolariz?a-
ta. Nelle grosse carceri vi sono 
guardie che hanno il finto compi-
to di trafficare ctm i detenuti, 
farseli amici e quindi servirsene 
per essere al corrente dell'anda-
mento del carcere. Non esistono 
nel modo più assoluto guardie di 
concezione democratica. 

Qui a Pianosa l 'aria è sufficien-
te ed è data c<Ki la sola suddivi-
sione delle diramazioni. Altra pos-
sibilità di socialità intema è il 
gioco delle bocce. Le carte sono 
severamente proibite anche se 
non se ne comprende il nesso 
logico. I tipi di lavori sono: fa-
legnami, fabbri, calzolai, sarti, 
muratori, imbianchini, ortolani im-
bianchini, scopini, scrivani, magaz-
zinieri. Vi possono accedere tutti 
senza nessun oriterio di selezione. 
Il lavoro estemo esiste solo in 
un numero di casi irrilevante. Vi 
è una infinità incalcolabile di o-
stacoli ai colloqui. 

L'assistenza medica è molto fa-
cil<Kia nei certificati perché ha 
capito che in quel modo tiene a 
freno i detenuti e perché sa che 
poi sa rà la matricola a mettere 
un freno alle richieste di trasfe-
rimenti e di ricoveri. II vitto è 
mangiabile, forse perché essen-

do su (K u n t o l a è facile procu-
ra re verdure fresche e quindi 
rompere la monotonia vittuaria. 
Su richiesta non vi è impedimento 
a ricevere giornali e tutti hanno 
radio FM. Pochissimi sono i de-
tenuti usciti con l'ultima amnistia, 
e quelli in attesa della applica-
zione del condono sono una in-
finità. 

Solo a livello individuale e tra 
compagni è possibile parlare di 
cose serie, e solo quando avven-
gono fatti che colpiscono parti-
colarmente. Il condizionamento ot-
tenuto daUa direzione con la po-
litica della «finta libertà che è 
in atto a Pianosa, ha tolto ai com-
pagni e non ogni volontà di lot-
tare per i loro diritti; basti di-
re che per f a r muovere i dete-
nuti per richiedere il condono che 
spetta loro di diritto, ho dovuto 

buttarmi io allo sbaraglio e bru-
ciarmi scoprendomi totalmente con 
le conseguenze che potete imma-
ginare. Qui non è possibile alcu 
na lotta. L'unica possibOità di lot-
ta che tolga alla direzione la sua 
capacità di repressione, è quella 
dell'astensione « totale » dal lavo-
ro, esigendo che venga distribui-
to ugualmente il cibo e tutto il 
normale necessario al carcere. Ma 
questo si deve pattuire prima con 
la direzione. Il movimento ester-
no può aiutare concretamente la 
lotta intema con gli avvocati, i 
medici con permesso di entrata 
nel carcere e con la presenza at-
tiva all'esterno. 

La vostra c ampa r l a per ora è 
solo agli inizi. Non fa te gli er-
rori del 1968-69. Non ve lo per-
donerraio più ». 

C. R. 

ì I 

i 
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Cagliari. Assolti gli stupratori di Maria Laura 

Hanno confessato 
nrìa è una prova 
insufficiente 

Cagliari, 7 ~ Gli stu-
pratori di Maria Laura, 
}a ragazza minorata psi-
chica che è stata violen-
tata all'ospedale civile 
di Cagliari l'agosto scor-
so, sono stati assolti per 
insufficienza di prove. Il 
processo si è svolto mer-
coledì a porte chiuse. D 
medico. Paolo Porrà e 
uno dei necrofori hanno 
confessato di avere avu-
to rawJorti con Maria 
Laura, mentre l'altro ne-
croforo l'ha negato, ma 
nonostante questo, non 
sono stati condannati. 
Gli avvocati difensori 
avevano chiesto l'assolu-
zione « in quanto gli im-
putati non sarebbero sta-
ti in grado di accorgersi 
che la giovane era in 

condizioni psichiche pre-
carie ». A tarda sera, al-
la lettura della senten-
za, ha assistito un folto 
gruppo di parenti e ami 
ci degli imputati che han-
no applaudito la decisio-
ne dei giudici. 

Fuori le porte del Pa-
lazzo di Giustizia si era-
no mobilitate alcune de-
cine di compagne, che 
già nei giorni precedenti 
alla sentenza avevano di-
stribuito un volantino ai 
mercati e all'Ospedale 
Civile. « La nostra lotta 
nei confronti della violen-
za sulle donne non si li-
mita certo a casi partico-
liìri di violenza carnade, 
rispetto a questo è pe-
rò necessario denunciare 
l'arretratezza di fenome-

ni di costume ' e di men-
talità che forniscono as-
surdi alibi morali agli 
autori della violenza, ri-
servando alle vittime un 
atteggiamento di precon-
cetta ostilità e diffiden-
za. E' noto infatti che la 
vittima di violenza car-
nale è spesso ingiusta-
mente emarginata dal 
suo ambiente sociale... ». 
Il volantino conclude in-
vitando le donne a parte-
cipare a un convegno re-
gionale che le compagne 
stanno preparando sul 
tema della donna e la 
salute. Si terrà a gen-
naio e saranno invitati 
gli operatori sanitari e 
le forze politiche e sarà 
aperto a tutte le donne 
che vogliono partecipare. 

Per paura ricorre all'aborto clandestino 

"Mio padre mi ammazza 
se lo viene a sapere 99 

Pescara, 7 — Una stu 
dentessa universitaria di 
23 anni, rimasta incinta, 
si rivolge ad un ambu-
latorio privato per inter-
rompere la gravidanza. 
« Mio padre mi ammaz-
za se lo . viene a sape-
re » — dirà poi £dle don-
ne del Comitato per la 
salute delle donne. Que-
sta paura, e magari non 
solo quella, ma anche 1' 
insufficienza e l'umilia-
zione che viene dalla 
legge stessa sull'aborto 
spinge questa donna nel-

\le mani di una coppia, 
che in pieno centro di 
Pescara procura l'aborto 
clandestino. Ha pagato 
lire 400.000 e quando le 
sono venuti dolori forti 
ed una emorragia le con-
sigliano per telefono un 
ematico e qualche goc-
cia di Valium. Con do-
lori insoportabili la ra-
gazza si reca all'ospeda-
le dove viene assistita e 
dove denuncia al medico 
di guardia chi le ha pro-
curato l'aborto clande-
stino. 

La polizia femminile 
dellg Questura ora ha ri-
messo alla Procura della 
Repubblica un rapporto 
sulla vicenda ed è pro-

babile che le indagini sì 
estendano ad altri ambu-
latori privati. Fino a 
quando si dovrà ricorre-
re all'aborto clandestino? 

Catania 

L'MLD contro il raduno fascista 
Tra breve si terrà a Ca-

tania, il più grosso raduno 
europeo della destra fran-
chista, neonazista, e pa-
leofascista. Perché si è 
consentito questo raduno 
in Italia quando è già sta-
to rifiutato da altri paesi? 

« Sappiamo già che Ca-
tania sarà centro di scor-
ribande e non vogliamo 
che l'ideologia della vio-
lenza si radichi ancora di 
più in una città che è già 
così "nera", dicono le 
compagne di Catania, ri-
teniamo questo un grave 
atto provocatorio in quan-
to anche la repubblica ita-
liana si definisce antifa-
scista ». 

Ricordiamo che negli ul-
timi tempi sono state im-
pedite per « motivi di or-
dine pubblico » persino ma-
nifestazioni pacifiche di 
dissenso e di libera espres-
sione delle donne. 

Noi pensiamo che quan-
ti si definiscono ancora an-
tifascisti si debbano mobi-
htare per impedire che Ca-
tania sia l'inizio della re-
staurazione in Italia. 

Ci chiediamo ancora co-
me è possibile che il pre-
sidente Pertini, capo saldo 
della resistenza, noto an-
tifascista, garante della 
Costituzione, abbia consen-
tito questo. 

MLD nazionale 

Tu sei lì davanti a lo-
ro che cerchi di stimola-
re con tutte le risorse e 
gli espedienti di cui sei 
capace un interesse che 
invece non viene quasi 
mai, perché rivolto altro-
ve: al suo corpo che non 
conosce e che sta cam-
biando, all'arrivo di un 
fratellino che ancora gli 
appare come un mistero 
che non riesce ad inda-
gare, al primo nascere 
del desiderio e a che co-
sa gli succederà se lo 
esterna, alla paura del ri-
fiuto o del primo abban-
dono, aJ mestruo vissuto 
come vergogna segreta, 
a un'erezione che J'ha 
turbato... Insonana a una 
sessualità sconosciuta che 
non sa se nascondere o 
ostentare. 

L'esperienza di un collettivo di lavoratrici di Milano 

Sesso a scuola: parlarne, 
non parlarne, come? 

A scuola può accadere che si partorisca, infatti accade, ma non che 
si spieghi in che cosa consiste la contraccezione... 

I momenti centrali della 
vita del bambino e del 
ragazzo vengano ignorati 
jjerché la sessualità met-
te paura ad una genera-
zione di adulti che l'han-
no sempre vissuta come 
minaccia o peccato. Di 
fronte al silenzio, all'ipo-
crisia, al perbenismo ses-
suofobico che l'istituzione 

Nel giro di una gene-
razione è stato istituito 
i] divorzio, si è ammes-
so l'aborto, è nato un 
nuovo diritto di famiglia 
e una legislazione sull'u-
guaglianza dei sessi, il 
movimento delle donne ha 
rivendicato la liberazione 
sessuale e il superamento 
dei ruoli, ma la scuola 
guarda indietro anziché 
avanti e non aiuta i gio-
vani a capire questi mu-
tamenti e a trovare nuo-
vi equilìbri. 

continua a perpetuare ra-
gazzi e giovani riversano 
nella scuola interrogativi, 
ansie, turbamenti; un 
malessere che può facil-
mente diventare un dram-
ma non reparabile. Può 
infatti accadere ed è ac-
caduto vicino a Milano 
che in quinta elementare 
un'aliHina sia incinta (e 
non sappia a chi parlar-
ne), ma l'educatore rima-
ne ancorato al falso con-
cetto dell'innocenza infan-
tile, comoda invenzione 

per gli adulti, alibi sem-
pre pronto per non affron-
tare il tema della sessua-
lità. E quando se ne par-
la la coppia non è com-
posta da un uomo e da 
una donna, ma da un bab-
bo e da una mamma, le-
gati da affetto e tenerez-
za strettamente coniugua-
li, futuri genitori, unica-
mente procreatori. « Lei » 
in particolare è soprat-
tutto e pur sempre una 
« mamma » e in tutto ciò 
sta il suo piacere di co-
me vivere complessiva-
mente il sesso, di come 
l'intera vicenda umana 
sia segnata dalle tappe 
della sessualità e di quan-
to sia profondo il lega-
me tra affettività, piacere 
e felicità della persona, 
non si parla mai. Il nu-
trimento, l'evacuazione, il 
toccamento dei genitali, 
lo scambio di curiosità e-
rotiche coi compagni, tut-
to ciò che ha relazione 
con la scoperta del cor-
po, quelli che sono gli 
atti salienti della giorna-
ta del bambino e del ra-
gazzo, vengono puntual-
mene ignorati se non pu-
niti da una struttura sco-
lastica che esaspera an-
ziché ricomporre la divi-
sione corpo mente. (Al bi-
dello tocca la gestione dei 
bisogni materiali al docen-
te l'educazione deUa men-
te). 

E quando capita a scuo-
la di parlare di sesso? 
Quando esplode abbinato 
a sitijazionì di distrutti-
vità e di violenza e per-
ciò l'intervento dell'adul-
to si presenta necessaria-
mente punitivo. La con-
danna ad esempio di un' 

aggressione a una compa-
gna viene recepita. 

Dai ragazzi come con-
danna non de! fatto di 
violenza, ma del fatto ses-
suale in genere. 

Con questo tipo di sele-
zione nell'intervento edu-
cativo, l'esperienza ses-
suale non viene mai col-
legata all'emozione, al gio-
co, al piacere, aUa comu-
nicazione ma sempre ab-
binata alla distruttività e 
all'aggressione inflitta o 
subita. 

Un intervento diverso ci 
senrtbra que'lo iniziato a 
Pero, una delle tante real-
tà dell'Hinterland milane-
se dove le contraddizicmi 
esplodono con maggior e-
videnza. Si è espresso in-
fatti da parte degli adul-
ti vai grosso sforzo di ri-
flessione e di presa di co-
scienza della problematica 

sessuale in un'esperienza 
che ha coinvolto insegnan-
ti, genitori, operatori del 
centro territoriale, le auto-
rità scolastiche, il medi-
co, l'assistente sociale e 
gli operatori culturali del-
la biblioteca deUe verità, 
ma una messa in discus-
sione della prc^ria « ma-
leducazióne sessuale », del 
proprio modo di vivere la 
sessiia'i'à e della propria 
azione educativa. Parten-
do da questo confronto 
collettivo si è poi arriva-
ti ad analizzare i modelli 
contraddittori che vivono i 
ragazzi (visione moralisti-
ca de] sesso o quella vio-
lenta e mercificata e fal-
samente liberakwia) ed a 
individuare delle proposte. 
Esse sono rivolte al supe-
ramento della delega re-
ciproca <genitori-insegnan-
ti) nel campo dell'educa-

zione e alla promozione di 
un'educazione sessuale per-
manente che investa la 
collettività e i bambini dal 
nido alle medie superiori. 

Sono stati programmati 
incontri pubblici anche con 
la presenza di eventuali a-
nimatori e momenti di di-
battito con i ragazzi del̂ e 
medie e del secondo ciclo 
delle scuole elementari. 
Non dunque l'ennesimo 
corso preconfezionato di e-
ducazione sessuale) ma 
lino stimolo ad un dibatti-
to generalizzato sulla ses-
sualità e sugli in̂ ervOTti 
degli educatori. II rappor-
to scuo'a-sessualità, la dif-
ferenziazione dei ruoli ses-
suali che l'istituzione pe-
santemente perpetua sono 
i temi più sentiti e dibat-
tuti anche tra le compagne 
insegnanti del nostro col-
lettivo. 

Riteniamo sia impOTtan-
te che tutti diano un con-
tributo all'approfondim^-
to del tema con riflessio-
ni, esperienze e proposte 
ma ci rivolgiamo soprat-
tutto alle donne che sono 
state le più colpite da un' 
educazione sess-ua'e re-
pressiva" e sessista. 
Collettivo donne lavoratri-
ci della scuola - F.U.L. 
scuola via Daverio 5 - Mi-
lano 
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• MACONDO 
SECONDO 
ROSTAGNO 

Non so se l'acculturato 
recensore del libro su 
Macondo di M. Rostagno 
(vedi LC del 3-12: iin sim-
^patico «cbarmeur»). Pro-
vi d'a^'vero simpatia e fa-
scino per l'autore, oppure 
se si tratti di un deli-
cato sfottò. A me chissà 
perché è subito venuto in 
mente Maurice Chavalier. 
« Un simpatico chanson-
nier ». Semplici assonan-
ze. 

Una recensione comun-
que vuota, evitabilissima. 
Io ho impiegato più di un' 
ora a leggere il libro e 
non mi è piaciuto. 

Mi è sembrato diverten-
te a tratti, ma nel com-
plesso sciatto e superfi-
ciale. 

Deludente nella sua for-
ma espressiva. Rostagno 
scritto è molto lontano 
dai Rostagno parlato tut-
to gesti e dosaggi di vo-
ce. Ad nn uomo-spettaco-
lo delle capacità di Mau-
ro non si può togliere im-
punemente video ed au-
dio. 

Deludente nei contenu-
ti. Chi a Macondo non 
ci è mai stato difficilmen-
te attraverso questo li-

bro, ne coglierà l'atmo-
sfera. 

Chi inv'ece c'è stato, in 
questo raccoffito, molto 
rosa, ci si sritrova poco. 

Eppure il fenomeno Ma-
<x)nA), un'esperienza bre-
•ve nia ricchissima di 
proposte, di vissuti, di 
contradÓTzicwK, di indica-
zioni, si prestava ad un' 
analisi più profonda spe-
cie da iparte di uno dei 
suoi maggiori protagonisti 
voglio fa re solo un e-
sempio. Perché Macondo 
ha chiuso nonostante lo 
straaròxnario successo 
déll'ijiiziafciva e norKKtan-
te che il tentativo repres-
sivo fosse stato ribalta-
to al fffocesso in vittoria 
politica? La stanchezza 
dei 14 fondatori? il defi-
cit economico? Un bi-
lancio politico negativo? 
deU'altro? 

Su questo e su altro Ro-
^ g n o va via troppo ve-
loce. Peccato. Un'occasio-
ne per capire mancata; in 
(x>mpenso un businness 
scadente. 

Si obietterà, come fa 
fl Teoattore di LC, che 
Mauro aveva bisogno di 
soldi e 'bene ha fatto a 
procurarseli con poca fa-
tica. 

O.M. non voglio fM-e 
ia morale a nessuno, ma 
non <aiedo .per l'esperien-
za fatta da tutti noi in 
questi anni che il fine 
giustifichi sempre i mez-
zi. 

n recensore di LC prev-
vede che questo libro se-
minerà scaiKialo tra i ben-
pensanti della vecchia e 
nuova simsfcra. 

E perché mai, Dribò? 
Per queBo die R. pen-

sa e scrive sul comuni-
smo e Cile gli ha guada-
gnato gli elogi di Monta-
nelli {e che a me co-
munciue sono parsi i pas-
isaggi più autentici del li-
bro)? Ma: nuovi filosofi 
non sono più una iHjvità. 
O .per quanto dice sulla 
droga? 

Ma Macondo e i suoi 
contenuti appunto faran-
no oggi parte della storia. 
O per i sensi di simpa-
tia verso il commi^ario 
Pagnozzi? Ma siamo al 
sindacato di polizia. 

H solito recensore pre-
vede infine ciie nnolti si 
inoazzeranno. Si incaz-
zeranno questo è già più 

iprobabile: si sa come so-
no permalosi i c o o ^ g n i 
e molti protagonisti di 
questa storia nel libro non 
sono citati o peggio ven-
gono ridimensionati al ruo 
lo di comparse, alcune 
ibuone, altre cattive, ma 
itufcte e SpMTXpre comparse. 

Federico 

• L'ALBERO 
DELLE RISATE 

Roma, 5 dicembre 1978 
Cara Lotta Continua 

sono un po' arrabbiata 
con te perché a causa 
tua sono andata a vede-
re L'albero degli zoccoli: 

vouim 

_ 

CLcotxttfcznnà 

non potevo perdermi 1' 
occasione per partecipa-
re, almeno « in pectore », 
ad Un dibattito fra «noi» 
e così ho abboccato. 

Porcoddio, che palle! 
Vedi, cara L.C., la cri-
tica di Fofi mi era pia-
ciuta, però lui, forse pro-
prio perché è cosi tanto 
intellettual-razionale non 
è riuscito ad annoiarsi 
come me (se poi lo ha 
fatto, ma non lo ha scrit-
to, è proprio una caro-
gna!). E allora io mi so-
no difesa ridendo (ed è 
stato un fatto sponta-
neo): eh no (sempre por-
coddio), contro Andreot-
ti. Della Chiesa, Lama, 
ecc., non posso far€ mol-
to, ma ad arrendermi an-
che ad Olmi non ce l'ho 
proprio fatta. E appresso 
a me è scoppiata a ri-
dere almeno la metà del 
pubblico presente in sala 
quella sera. 

Ho riso qusindo la-pove-
ra-vedova-con-tre-figli-e^ 

la-mucca-moribcHida cor-
re corre attraverso la 
campagna con un fiasco 
in mano per chiedere a-
iuto... a chi? Tac, cam-
bio di scena, inquadra-
tura di un povero Oi-
sto in croce, e a quel 
punto, scusi dott. Olmi 
se le ho interrotto il pa-
thos, sono « entrata » an-
che io dicendo-ridendo ad 
alta voce «Sei capitata 
bene! ». E giù tutti a 
ridere. 

E poi ancora: i due 
fidanzati dallo sguardo 
perennemente obliquo (lei 
sembrava affetta da un 
abbassa-collo cronico) 
hanno finalmente trascor-
so una notte insieme (ma 
non sembra proprio: per 
carità!): è primo mat-
tino, il letto è già rifatto 

(percarità!), e chi arri-
va? Tac, cambio di in-
quadratura, ed eccolo il 
bambino bello che pron-
to, portato caldo caldo 
dalla suorona-ziona! E 
pensare che io ancora 
non avevo fatto in tem-
po a capire se i due 
avevano scopato (di amo-
re non c'era traccia) e. 
in caso positivo, com'era 
andata! E se lei, nella 
notte buia, fosse stata 
fecondata? In capo a 9 
mesi si sarebbe ritrovata 
con due bebé! Bello 
scherzo! E giù a ridere, 
e — non sono una leader, 
percarità! — molti con 
me. 

E Franco, seduto vici-
no a me, ad un certo 
punto ha detto: «In que 
sto film, oltre al sonoro, 
ci vorrebbe !'« odorato »! 
Ma già, lui vive a Po-
tenza e ha passato parte 
dell'infanzia in campa-
gna... 

Insomma, cara L.C., è 
vero che il marxismo non 
ha dato grande spazio al 
bisogno di religione (nel 
senso pasoliniano del ter-
mine) che è in noi, ma 
che adesso ci si debba 
addirittura infilare in sa-
crestia! 

Ovviamente guardando 
il film non ho solo riso 
né mi sono solo annoia-
ta, ma le altre cose che 
potrei dire le hanno già 
dette-scritte altri compa-
gni. 

Un saluto a riso chiuso. 
Anna 

P.S.: Oh dio. mi viene 
un sospetto: forse quelli 
che avrebbero riso co-
me me sono quelli che 
non sono andati a vedere 
il film... Forse questa 
lettera potreste titolarla 
«L'albero delle risate»... 
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Data di compilazione 

1 a) Città ^ provenienza . 
residenza abituale . . . . 

2 a) Sesso m f 
3 a) Età 
4 a) Segno zodiacale 
5 a) Vivi con genitori • 

con altri • 
6 a) Hai Agli si no 

di che età 

di 

da solo 
in o ( ^ i a 
quanti . . 

• 
• 

B 

Ib ) Quanto guadagni al mese 
Jb) Quante persone vivono con il tuo stipendio 
3b) Condizione di lavoro: 

occupato si no tempo pieno • 
part time • con contratto si no 
stabile • a termine • 
disoccupato si no lavoro saltuario • 
quale a pieno tempo si no 
se no quante ore alla settimana , . .. . 
t ^ r a i o / a • impiegato/a • 
artigiano/a • commerciante • 
insegnante • casalinga/o • 
studente • pensionato • 
altro 

1 c) Quali quotidiani leggi, quali periodici o altre 
pubblicazioni 

2c) Quali libri hai letto di recente 

3c) Quali film hai visto che ti sono piaciuti di re-
cente 

4 c) Vai a teatro si no 
5c) Che genere di musica preferisci 

6 e) Guardi ia tv si no cosa in particolare 

7c) Ascolti abitualmente radio libere 
quali cosa ascolti . . 

si no 

quasi sempre 
saltuariamente 

• • 
no 
no 

1 d) Leggi Lotta (Continua: 
regolannente • 
dopo fatti importanti • 

2 d) Comperi Lotta Continua si 
leggi la copia di altri si 

3 d) Quanti in casa tua lo leggono o 
lo guardano 

4 d) Quanti à r d a n o , sfogliano, leggono la copia che 
tu comperi 

5 d) Quando p r ^ d i in mano Lotta Continua: 
Io leggi tutto • leggi solo alcune par-
ti • quali 

guardi fe foto e i titoli • 

6d) Che uso fai del giornale: 
lo leggi da solo • ne discuti con altri • 
lo affiggi • altro 

l e ) Com'è secondo te il quotidiano LC: 
è facile • è difficile da capire • 
è per élite • è per tutti • 
tratta argomenti importanti • 
tratta cose futili • sono sempre le stesse 

ci sono sempre argo-
è divertente • 

cose • 
menti nuovi • 
è palloso • 

2 e) Osservazioni su alcune parti del giornale: 

cronache di lotte 

cronache istituzionali 

esteri 

donne 

annunci 

paginone centrale 

lettere 

titoli . 

3 e) C'è qualche argomento che LC non tratta e che 
ti piacerebbe leggere noi giornale 

» 

4 e) C'è qualche argomento di LC che non ti inte-

ressa per niente 

5 e) Da quanto leggi LC 

6 e) LC 1977-78 è stato miglicwe che negli anni pre-
cedenti si no perché 

7 e) Quali sono le modifiche che più ti hanno col 
pito nel giornale del 1977 

8 e) Credi che sia utile nella tua zona fare inserti 
locali si no quotidiani D 
periodici • 

1 f) Hai mai scritto articoli per LC 
su cosa 
sono stati pubblicati 

2 f) Hai mai scritto lettere su LC 
quante pubMcate 

Si ne 

SI 

si 
si 

ne 

n< 
n( 

1 g) Hai o hai avuto esperienze in organizzazion; 
politiche si no quali 

2 g) Sei impegnato in: organizzazione di fabbrica • 
di quartiere • di scuola D 
culturale • artistica C 
sportiva • altro 
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Iran: voci di tensioni nell'esercito. 
Sigillati tre pozzi di petrolio 

Teheran, 7 — Si awi-
-cina il culmine del Mo-
harram: lunedì è il gior-
no della Aschoura e la 
domenica precedente è 
stata fissata la grande 
manifestazione in occa-
sione della giornata per 
1 diritti dell'uonjo dall' 
.ìyatollah Telegani. E 1' 
attesa si carica sempre 
più di- tensione, soprat-
tutto per quanto riguar-
da il ruolo che terrà 1' 
esercito. Ambienti dell' 
opposizione in Italia in 
contatto con l'Iran han-
no fatto sapere di alcuni 
strani movimenti ed «r-

dini impartiti alle trup-
pe. Nella giornata di 
mercoledì sarebbero stati 
impediti tutti gli sposta-
menti aerei di truppe nel 
paese, e l'interpretazione 
che viene data riguarda 
la paura di un colpo di 
stato nella capitale: 
sempre a Teheran, ad 
•una caserma ai polizia 
sarebbero state ritirate 
le armi, in un'altra ca-
serma dove un giovane 
era stato portato per es-
sere torturato, un poli-
ziotto si sarebbe ribel-
lato agU ufficiali e ne 
avrebbe ucciso uno. 

Sempre le stesse fonti 
hanno stimato in venti-
mDa il numero dei mor-
ti dal « venerdì nero » 
deU'8 settembre quando 
l'esercito sparò in piazza 
Jaleh e affermano che 
l'esercito (che anche og-
gi ha sparato nel ba-
zaar uccidendo diverse 
persone) sta erigendo 
muri di protezione da-
vanti ad uffici, banche, 
negozi, cinematografi in 
previsione di tumulti nel-
la giornata di domenica. 

Lo sciopero del jjetro-
lio coB^inua in tutte le 
raffinerie ; ad Abadan 
inoltre sarebbero stati 
addirittura sigillati dai 
lavoratori in sciopero 
contro i quali l'esercito 
non interviene) tre pozzi 
di estrazione. A prova 
di una « cautela » dell' 
esercito nella repressione 
è anche portato l'esem-
pio della manifestazione 
di Mashad, avvenuta nel-
la giornata di mercoledì. 
Qui, circa 700.000 perso-
ne, provenienti da tutti 
i villaggi del circonda-
rio si erano dati appun-
tamento i>er una manife-
stazione che attraversan-
do tutti i quartieri po-
veri deDa città finiva da-
vanti agli uffici della 
compagnia del i)etrolio. 
L'esercito non è interve-
nuto, e non è neppure 

intervenuto quando gli 
insegnanti della città si 
sono radunati al Palaz-
zo di Giustizia e poi al-
le carceri esigendo la li-
berazione dei loro colle-
ghi arrestati. 

Ma si aspetta anche do-
menica in un crescendo 
di congettm^ politiche: 
Sanjabi, leader del Fron-
te Nazionale liberato mer-
coledì ha dichiarato che 
il suo partito non parte-
cipK-à a nessun gover-
no di coalizione, ma si 
è mantenuto vago per 
cfuanto riguarda la stra-
tegia da adottare (ricon-
fermando però la parteci-
pazione alla giornata di 
domenica); dalla residen-
za parigina dell'ayatollah 
Khomeini è venuta una 
secca smentita ad ipotesi 
di trattative segrete tra 
la gerarchia del clero 

sciia e il governo di Wash 
ington in vista di una so-
luzione politica della cri-
si; dal canto suo il Di-
partimento di Stato ame-
ricano ha confermato 1' 
indicazione del suo pae-
se ai cittadini USA di 
lasciare l'Iran. « Non si 
tratta di una fuga », ha 
dichiarato il portavoce, 
«però consigliamo a tut-

. ti i diplomatici ed i tec-
nici di abbandonare il 
paese. Le partenze av-
vengono attraverso nor-
mali voli di linea». Agi-
tazione anche negli am-
bienti politici inglesi do-
ve il Financial Times, 

ritenuto autorevole rap-
presentante del potere e-
conomico, ha scritto che 
«la stabilità politica del-
l'Iran non è necessaria-
mente la stabilità dello 
scià e dell'Iran, e che 

anzi la sua presenza di-
venta sempre più fattore 
di instabilità politica». 

Silenzio assoluto inve-
ce del governo italiano. 
Oggi ima interrogazione 
dell'ex segretario del 
PSI, Giacomo Mancini ha 
chiesto chiarimenti al go-
verno sull'ammontare dei 
contratti tra Italia ed 
Iran che supererebbero i 
quattromila miliardi di 
lire, ed in particolare sul 
ruolo della Finsider in 
quel paese. 

Per l'inizio della setti-
mana prosima, l'associa-
zione islamica studenti 
iraniani in Italia ha in-
tenzione di tenere una 
pubblica manifestazione 
durante la quale chiedere 
un preciso impegno del 
governo italiano contro la 
vendita di armi al re-
gime dello scià. 
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E ora qualche domanda a ruota libera (alcune 

come in una favola) magari da trattare più am-

' piamente oltre che sul questionario in fogli a 

parte: 

1 h) Pensi che ci sia qualche modo perché tu possa 

singòlarmente o collettivamente contribuire a fare 

il giornale: 

2 h) Credi che sia ancora utile un quotidiano nazionale 

o pensi si debba puntare ad una informazione 

più legata aUe singole situazioni o a singoli 

argonKnti: 

3 h) Cosa ti aspetti soprattutto dal ^giornale: 

informazione • indicazioni politiche • 

possibilità di comunicare coti altri D 

materiali di conoscenza da usare a modo tuo • 

altro • 

4 h) Qualche osservazione su alcuni problemi-argomenti 

trattati nell'ultimo periodo sul giornale: lotte ospe^' 

dalieri, rapimento Moro, lotte operaie, terrorismo 

e violenza, studenti, eccetera: 

5 h) Metti che incontri uno gnomo che ti dice: «Fammi 

tre domande, io ti dirò tutto quello che è possibile 

sapere su quello che mi chiedi», cosa gli chie-

deresti: • • 

6 h) Metti che lo stesso gnomo ti dica che puoi tentare 

tante cose, e puoi riuscire o non riuscire, ma le 

tre che dici a lui in quel momento riusciranno si-

curamente, cosa gli diresti: 
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Vietnam e Cambogia: quando la 
'politica " non n'esce a spiegare... 

E' ancora possibile ascri-

vere alla categoria della 

politica. 0 della guerra co-

me continuazione della po-

litica con altri mezzi, 

quanto sta avvenendo nel-

la penisola indocinese? 

Non ci sono più i B 52 a 

rovesciare a tonnellate 

bombe, napalm ed erbici-

di, a distruggere foreste, 

campi e dighe, a sradica-

re contadirii da villaggi 

polverizzati. Seppure in to-

no minore e con livelli tec-

nologici adeguati alle di-

sponibilità di paesi poveri 

e sottosviluppati, gli stru-

menti di distruzione con-

tinuano a operare e insie-

me con loro i meccanismi 

paralleli che sembravano 

appannaggio esclusivo dei 

corpi speciali adestrati 

dalla CIA. 

Tra Vietnam e Cambogia 

sembra purttualmente ri-

petersi, come in un mo-

struoso gioco di imitazio-

ni. quanto la sapienza di 

scienziati e tecnici della 

controguerriglia aveva e-

scogitato e vanamente spe-

rimentato in decenni di in-

tervento imperialistico: 

terra bruciata lungo le 

frontiere per anrìientare i 

santuari, « guerre furtive » 

nell'impenetrabilità della 

giungla, destabilizzazione 

giocata sulle minoranze et-

niche. arruolamento forza-

to di profughi e prigionie-

ri, e per ultimo anche for-

mazione di eserciti e go-

verni fantoccio o quasi. 

E come prima, l'alternar-

si della stagione secca e 

delle pioggie scandisce i 

ritmi e le fasi della guer-

ra lurtgo strade e luoghi 

già tristemente noti: bec-

co d'anatra, amo da pe-

sca, statale n. 7, quante 

volte percorsi e ripercorsi 

da eserciti, conquistati, 

persi, riconquistati. 

Cosa può motivare e giu-

stificare questo folle gio-

co di massacro che vede 

realizzarsi a scoppio ritar-

dato quello che fu il sogno 

inattuato di Nixon, asia-

tici contro asiatici, vietna-

miti contro cambogiani, ci-

nesi contro vietnamiti. 

Possibile che una que-

stione di froritiere, lo sta-

to giuridico di una mino-

ranza etnica, il culto del-

l'indipendenza nazionale o 

anche la contesa di giaci-

menti petroliferi accerta-

ti possa esasperare a tal 

punto i rapporti tra stati 

affini da obnubilare la 

mente dei gruppi dirigen-

ti, indurli a mi'escalation 

di interventi militari e pro-

vocazioni reciproche che 

rischiano di annullare quel 

poco di buono e nuovo che 

era stato fatto se non al-

tro per coprire i bisogni 

più elementari e urgenti 

della gente? 

Tutto è crollato o sta 

crollando, travolto da un 

conflitto assurdo che esal-

ta e moltiplica i meccani-

smi di violenza e sopraf-

fazione e induce ogni gior-

no di più a cercare nelV 

uso delle armi e degli e-

serciti le soluzioni più fa-

cili e sbrigative: program-

mi di riconciliazione e rie-

ducazione, piani di rico-

struzione, dissodamento di 

nuove terre, riconversioni 

produttive, ricomposizione 

dei tessuti sociali, ricostru-

zione delle comunità na-

zioriali. 

I progetti di ieri e che 

pure avevano già compor-

tato pesanti costi e sacri-

fici naufragano in un cli-

ma che non consente più 

l'uso di quegli strumenti 

di persuasione, convinci-

mento e duttilità politica 

di cui, ad esempio, il Viet-

nam andava fiero; mentre 

in Cambogia la già dra-

stica militarizzazione del 

lavoro trova ulteriore cori-

ferma e supporto nello sta-

to cronico di guerra e mo-

bilitazióne militare. 

E intanto i profughi 

crescono a valanga. La 

gente fugge, non si sa be-

ne da che cosa e verso 

quale sorte, fugge in tutte 

le direzioni per essere, 

nella migliore delle ipote-

si, sballottata da un cam-

po all'altro, in paesi osti-

li, verosimilmente desti-

nata a un'emarginazione 

perpetua, spesso per fun-

gere da massa di mano-

vra e venir usata come 

prova della perfidia al-

trui: non raramente per 

trovare la morte in mare, 

respinta da una costa al-

l'altra. 

Anche qui è uno scon-

quasso di cui è difficile 

discemere cause ed effet-

ti, motivazioni fondate e 

psicosi, paure reali e im-

maginarie. La follia di-

sperata dei profughi sem-

bra far da contrappunto 

all'insensatezza dei diri-

genti: per i primi come 

per i secondi è una fuga 

dalle difficoltà presenti 

verso destinazione ignota, 

una fuga in avanti che 

non fa che moltiplicare pe 

ricoli, costi e sacrifici, e 

renderà mille volte più 

ardua e dura la conver-

sione, che dovrà pur un 

giorno arrivare^ dalla 

gtierra alla pace e alla 

politica 

mali. 

con mezzi nor-

Sottoscrizìone 
V E R O N A 

P a o l o P . 10.000. 

B O L Z A N O 

A l e x 100.000. 

• B O L O G N A 

Einzo S . 5.000. 

M O D E N A 

G i o v a n n i Z . 25.000, P o m -

,piglio 5.000. 

F O R L Ì ' 

A n d r e a (inilifcare a Ba-

ri) 1.000. 

R A V E N N A 

Raccolti tra i marz ian i 

dispersi di L u g o 11.500. 

G R O S S E T O 

D a n i l o di Pitigliano 10 

mila. 

P E I R U G M . 

E n r i c o R . di Fossato di 

V i c o 1.500, A n g e l a di 

M a r s c i a n o 7.000. 

S I E N A 

Falcio i M P S 20.000. 

R O M A 

Raccolti all'Ufficio c a m 

bi 20.000, u n c o m p a g n o 

2.000, G iancarlo A m a o 

1.50. 

C A M P O B A S S O 

I c o m p a g n i di Porto-

c a n n o n e 30.000. 

' LECX2E - Sez . città 100 

mila . 

Totale 349.500 

Totale prec . 1.605.600 

Totale c o m p i . 1.955.100 

risultati del referendum sulla costituzione 

Dai paesi baschi un no netto alla Spagna 
Mercoledì gli spagnoli sono andati alle ur-

n e per il r e f e r e n d u m per l ' approvazione del-

la n u o v a costituzione spagnola . 

I risultati, resi noti n e U a nottata tra mer-

coledì e giovedì, registravano innanzitutto u n a 

affluenza alle urne inferiore al previsto ( h a 

votato circa il 72 per cento a l ivdlo naziona-

le) e u n a netta vittoria dei S I con u n a per-

centuale intorno all'85 per cento. M a questi 

dati h a n n o (e non poteva esere d iversamente ) 

un ' importanza molto relativa, poiché n o n riflet-

tono quello che è stato il plebiscitario rifiuto 

di u n a « costituzione straniera » venuto dai 

P a e s i B a s c h i . E ' significativo in questo senso 

il risultato di G u e r n i c a , simbolo storico della 

lotta del popolo b a s c o : nonostante le truppe 

di occupazione e la fei-oce c a m p a g n a antiter-

roristca (anti E T À ) si sono presentati alle ur-

n e n e m m e n o il 2 ,5 per cento degli elettori. 

Oltre ai baschi si erano schierati a f avore 

dell 'astensionismo tutte le organizzazioni ri-

voluzionarie spagnole , la C N T (il sindacato 

anarch ico storicamente forte in S p a g n a ) e gli 

organismi delle d o n n e . 

Questa costituzione è stata elaborata d a un 

a r c o d i forze e personaggi incredibile: basti 

p e n s a r e c h e fra gli estensori risulta, e h a la-

vorato con G o n z a l e s ( P S O E ) e CarrUlo ( P C E ) , 

un e x ministro franchista, il noto F r a g a Iri-

barne . E ' u n a costituzione c h e legalizza i par-

titi politici, c h e « sancisce la fine del fran-

c h i s m o », m a c h e n o n affronta, o quasi , la 

questione b a s c a e n e p p u r e , per esempio , 1' 

aborto. 

L ' E u s k a d i , questo e n o r m e elemento dssta-

bilizzatore della S p a g n a , h a rivendicato an-

cora una volta la propria volontà di autode-

terminazione e h a voluto dichiarare agli spa-

gnoli e al m o n d o c h e la lotta contro la co-

lonizzazione del loro p a e s e non subirà rallen-

tamenti solo p e r c h é esiste u n a « costituzione 

spagnola » . P o c o h a d a rallegrarsi d u n q u e Car-

rOlo per i risultati elettorali di mercoledì : 

P u ò ancora continuare a sgolarsi contro il 

« terrorismo » d e R ' E T A , m a n o n p u ò n o n ren-

dersi conto c h e dietro le organizzazioni 

b a s c h e c ' è un popolo c h e h a resistito al fran-

c h i s m o e c h e non hà p a u r a di S u a r e z n é di 

J u a n Carlos . 

H. 

MILANO avviso contrat t i metal-
meccanici; poiché non siamo in 
grado come redazione di seguire 
tutte le assemblee, né voglia-
mo sost i tu irc i nei g iudiz i ai com-
pagni operai, invi t iamo tutt i i 
lavoratori impegnat i nelle as-
semblee sul contrat to a telefo-
narci o passare in redazione 
Via De Cristofor is 155. 
ANTINUCLEARE 
INVITIAMO tutt i J c i t tadin i de-
mocratici . i compagni, le com-
ponenti del la nuova sinistra, le 
organizzazioni d i base e tu t t i 
gli ant inucleari del le Marche in-
teressati a partecipare al la cam-
pagna referendaria sul nuclea-
re a mettersi sin d 'o ra in con-
tatto con i l Gruppo Antinuclea-
re del Centro W.W.F. di An-
cona (Marco Moruzzi) via Mar-
coni, 103. 
Organizziamoci sin d 'ora nelle 
Marche per dire no alla scelta 
nucleare ed al model lo di svi-
luppo (con tutte le conseguenze 
economiche, ecologiche, pol i t i -
e i e e mil i tari) cui i l Piano E-
"erget ico Nazionale è una del-

Principali espressioni. 
HRENZE. sabato 9-12 si terrà 
a Firenze la r iunione operaia 
ri i lavoratori del l 'area 

LC decisa a Roma alia as-
semblea del 26 - 1 1 sulla r ivista, 
stato del le lotte, consul tazione 
piattaforma lotte degl i ospeda-
lieri. iniziative che verranno pre-
se dal coordinamento del l 'oppo-
sizione operaia. 
" ' V N I O N I e ATTIVI 
" I L A N O , lunedì 1 1 al le ore 18 
Mo."'.® Crema 8. coordinamento 
wetalmeccanici del l 'opposiz ione 
OTOraia. OdG: le iniziat ive do-

di fabbrica. 
VBÙLIARI, domenica 10 al le ore 
« r i Giovanni 362. 
sede PR, incontro fra i com-
pagni per la preparazione del le 

l iste del la nuova s in is t ra in vi-
sta del le elezioni regional i . 
TORINO, venerdì 8 al le ore 9 
presso i l comitato dì quart iere 
Borgo S. Paolo, in via Pero-
sa angolo via Lusama. at t ivo o-
peraio c i t tadino su: 1) ipotesi 
d i piattaforma FLM e i l compor-
tamento dei part i t i de l l 'opposi -
zione. 2) g iudiz io del le assem-
blee di fabbrica in r i fer imento 
anche ai r isultat i conseguit i dal-
l 'Al fa Romeo di Mi lano. 
LAVORATORI COMUNALI , saba-
to 9 e domenica 10 a Firenze 
è indeto un convegno naziona-
le e straordinario dei lavoratori 
degl i enti local i , in via Pa-
lazzuolo 134/6 rosso (100 me-
t r i dalla stazione). OdG: situa-
zione del le lotte; si tuazione del 
contrat to; legge quadro sul pub-
b l ico impiego; problemi orga-
nizzaivi. Per posti letto telefo-
nare a Gianni 055-482940. 
PER- IL COMPAGNO di Beneven-
to che studia a Napoli e che 
mi ha regalato una monet ina; 
sono Carlo, la patente auto NA 
2115815 e. credimi, sono da 
poco in possesso della tua let-
tera; r iscr iv imi (purtroppo di 
nuovo) a patente auto fermo-
posta centrale Napoli . 
PIGI: due anni d 'amore, e so-
no so lo l ' in iz io di questo no-
stro lungo restare insieme. Ti 
vog l io bene. Tina. 
PER MICHELE Arter i di Menate: 
ho avuto la tua raccomanda-
ta. ti t rovo mol to coerente ed 
interessane ma non posso ri-
spondert i senza i l tuo indir izzo 
o recapito. Ciao. Angelo Cin-
quegrani . 
STUDIO 

IL CENTRO studi letteral i «La 
Ruota » a d icembre pubbliche-
r l un l ibret to d i poesia; abbiamo 
però bisogno d i gente che vuo-
le partecipare, perché più sia-

Avvisi ai compagni 
mo e meno è la spesa. Potete 
telefonare al lo 06-754065 dal le 
10.30 alle 14.30, dal le 17 al le 
19.30. 
1 COMPAGNI di Abano d i Luca-
nia hanno cost i tu i to un centro 
di documentazione, chiediamo a 
tut t i i compagni e a tutte le 
strutture di movimento di far con-
venire materiale controinforma-
t ivo anche dietro pagamento, 
per contatt i e spedizione ri-
volgersi al : Cenro di documen-
tazione, presso Daniele, piazza 
Umbero 1» Albano di Lucania 
(PT). Tel. 0971-74001. 
COLLETTIVI 
UN NUOVO col let t ivo si è for-
mato con l ' interesse di contana-
re i l maggior numero di donne. 
Siamo anche cercando di fare 
uscire- un giornal ino, per ora 
solo a l ivel lo locale e studente-
sco; abbiamo deciso di int i tolar-
lo t Le indomatiche bisbet iche » 
e vogl iamo parlare di tut t i i 
problemi che c i interessano, per 
questo chiediamo la col labora-
zione d i tut te le compagne che 
vogl iono divert i rs i con noi a 
sparlare e discutere. Telefonare 
a Serena 32706 Loretta 36058. 
ore pasti, e dopo cena a Nora 
64003 o Teresa 30178. 
RADIO ALTERNATIVA popolare 
di Cassino Torinese cerca ur-
gentemente un compagno esper-
to in eletronica per r isolvere 
problemi tecn ic i r iguardanti la 
bassa frequenza. Telefonare a 
Gianni ore pasti 011-8001876. 
COMPRAVENDITA 
PER IL COMPAGNO di Roma 
che ha messo t 'annuncio del la 
casa d i 3 o 4 stanze a Roma so-
no congeniale alla si tuazione. 
Telefona allo 06-5281879 Roberto. 

FIRENZE, ma che Natale!? Car-
nevale!!! Vi r icordate gl i u l t imi 
carneval i , le bande, la farina, 
la teatral i tà, la violenza... 
Proposta; formazione di unità 
combattent i d i lavoro per il car-
nevale f iorent ino, ut i l izzando ri-
sorse umane local i ed impegnan-
do Enti, associazioni democra-
t iche. gruppi d i base, giovani e 
non. Formazione del le colonne 
arm£»:e: 1) pagl iacci , mimi , a-
crobati . g iocol ier i per; scenette, 
g iochi , improvvisazioni. 2) ban-
de musical i mascherate per cor-
tei chiassosi. 3) gruppi masche-
rati d i intervento sul contesto 
urbanist ico-monumentale; segna-
let ica. monument i , strade tra-
sformat i ironizzati per un gior-
no intero. 4) grupp i con gran-
di maschere col let t ive, fuochi 
d 'ar t i f i c io , cartapesta e via. O-
gnuno potrà partecipare a più 
att ivi tà. Per informazioni e per 
partecipare a; Corsi-al lenamen-
to di m imo gratis mercoledì , 
venerdì ore 21,30 esatte alla pa-
lestra (40 piano) del c i rco lo 
ENEL, via del Sole (Spaziouno 
ex Kinospazio). Portate calza-
magl ia. tuta ginnica o quel lo 
che volete per muoversi ! L'area 
non è di r igore, anzi! 
RICCARDO offre gratui tamente 
al loggio a compagno umbro; 
operaio o studente. Telefonare 
dal le 7 al le 8. Dal le 14 al le 15. 
Dalle 22 al le 23. t e l . 5128245. 
Roma. 

DEVO NASCERE a marzo: vor-
rei poter giocare sui prati e 
respirare aria pura: mamma e 
papà cercano una casett ina in 
aff i t to fuor i ci t ta (Toscana o La-
zio). Potete aiutarmi? Telefono 

06 8280429 o scrivere a Pette-
nella Di Lal lo. via G. Stampa 
99, Roma. 
TORINO da giovedì i compagni 
devono r i t i rare al magistrale Re-
gina Margheri ta il vo lant ino del 
coord inamento lavoratori del la 
scuola per la convocazione del le 
assemblee di zona in orar io d i 
serviz io, indette per venerdì 15 
al le ore 11 al la Rocco Scatella-
ro, via Le in i 195 (per Torino-
nord cintura nord) Scuola me-
dia via Vignone Per Tor ino sud 
e ovest. Scuola media Matteot-
t i . via Leo Colombo Rivoli (per 
Biro lo, Col legno, Grugl iasco, Al-
pignano. ecc). I compagni de-
vono fare le r ichieste nel le re-
lat ive scuole per partecipare 
al le assemblee. 
URBINO 8-9-10 dicembre coordi-
namento nazionale dei co l le t t iv i 
pol i t ic i ISEF. 
ORISTANO venerdì 8 al le ore 9. 
in via Solfer ino 3, incontro re-
gionale de i compagni che fan-
no riferimento a LC. OdG: or-
ganizzazione strut ture d i discus-
sione. Col legament i tra le va-
rie realtà isolane. Tutt i i com-
pagni interessati sono invitat i a 
partecipare. 
COMPAGNI precari occupat i con 
la 285 del la provincia di Rieti, 
cercano contatt i con compagni 
organizzat i del la provincia di Ro-
ma per confronto. Telefonare a 
Rodol fo 06 4753153 dopo le 19. 
RIUNIONE RADIO d i provincia. 
La r iunione s i terra domenica 
10 a Grosseto presso la sala 
COOP, via D'Azegl io 15 (dietro 
11 Duomo) con inizio al le ore 9 
in punto per f in i re in giornata. 
Per informazioni telefonare a 
Radio Brigante Tiburzi . (0564) 
28400. 
PERSONALI 
DA FELTRINELLI, a Padova, pa-
gavi un conto per l ibr i (pochi) 

e r iviste (molte) d i circa 20.000 
l i re. Prendesti anche l 'agenda 
che era sul banco, lo ero die-
t ro di te. Ad un certo momen-
to, forse perché t i f issavo trop-
po. ti g irast i ci guardammo e 
non r iesco a diment icar t i . . . Pa-
tente n. PD 2031275 Fermo po-
sta, 35100 Padova. 
COMPAGNO GAY cerca giovane 
compagno per lottare, vivere, fa-
re l 'amore, per uscire da que-
sta situazione. Carta d ' ident i tà 
n. 27796816 Fermo posta, Trento 
SONO un compagno gay di 20 
anni, sono car ino e vorrei co-
noscere un altro ragazzo non 
più vecchio di me, con cui 
scambiare dolcezza e d amicizia 
d i cui ho assoluto bisogno. 
Scrivere a patente auto numero 
2347230 Fermo posta, Perugia 
Centro. 
PER ROBERTO di Genova. Due 
fog l i d i carta a quadret t i gros-
si . i l p r imo passo l ' ho fat to io 
scr iv imi o mandami il tuo in-
dir izzo, un bacio, t i vogl io be-
ne. F.to M. 
PER CHICCA DI MILANO. Solo 
adesso capisco i l t uo tormento 
e la tua disperazione; per trop-
po tempo hai r icacciato dentro 
i l tuo dolore. Ho r icostru i to i l 
mosaico. Ciao Chicca, non ho 
commesso nulla d i vergognoso, 
è stato un orr ib i le equivoco, 
v ieni parl iamone. 
DESIDEREREI contattare Pino 
'55. autore del la lettera c La 
moda di essere compagni > ap-
parsa su LC del 28 novembre, 
l o sono Ti t t i Salott i (Largo Um-
berto 5. 10051 Avigl iana (Tori-
no). Fati vivo mi racomando. 
LAVORO 
SIETE STANCHI? Volete cam-
biare att iv i tà? Iniziare qualcosa 
d i diverso? Imparate a tessere 
co l te la io a mano. Telefono 06 
5803387 Roma. 
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Dalle assemblee all'Alfa di Arese all'attivo dei delegati della zona Sempione: 
» 

Un modo giusto di essere opposizione 
tra i lavoratori e nelle scadenze sindacali 

Arese, 7 — Dopo il rin-
novo del CdF e l'esclusio-' 
ne da esso dei delegati 
compiacenti con la linea 

- dei sacrifici, l'opposizione 
di base è uscita nuovamert-
te allo scoperto appoggian-
do ih maniera grossa e 
consistente la mozione dèi 
reparto-motori, che i com-
pagni della sinistra (MLS 
escluso) hanno fatto pro-
pria. Una mozione che co-
me i compagni hanno pre-
cisato nelle assemblee non 
usciva dai « gialli da stan 
zirio-» della FIOM FIM 
UILM, ma nasceva diret 
tornente dai problemi po-
sti dalla disoccupazione, 
da quelli salariali e da 
quello di fare una piatta-
forma che concretamente 
riesca a mobilitare e ad 
unire tutti i lavoratori. 
Una mozione che abban-
donava i giudizi velati e 
striscianti rispetto alla 
piattaforma che concreta-
mente riesca a mobilitare 
e ad unire tutti i lavora-
tori. Una mozione che ab-
bandonava i giudizi vela-
ti e striscianti rispetto al-
la piattaforma FLM e rom-
peva direttameiite con la 
logica dell'Eur e con la 
politica delle compatibili-
tà con il quadro politico. 

Come da notizie già da-
te la contropiattaforma 
non è riuscita a passare 
(e pochi d'altra parte si 
illudevano di riuscire a 
tanto); ma i gestori del 
patto sociale dovranno co-
munque molto pensare a 
queste consultazioni ai fi-
schi..., a quel 40 per cen-
to che, nonostante ricatti, 
paure, intimidazioni psico-
logiche, oggi comincia a 
schierarsi e ad uscire da-
gli argini in cui 4 anni di 
politica verticistica e di 
espropriazione lo avevano 
relegato. Il fatto che- oggi 
una grossa parte di ope-
rai comincia ad andare 
controcorrente rompendo 
con la passività e la ras-

segnazione, è segno che 
tra gli operai comincia ad 
esserci chiarezza rispetto 
al loro ruolo autonomo 
contro la linea delle « mo-
rii e piedi legati » che il 
sindacato porta avanti. 

Un altro dato da non 
sottovalutare è la forte or-
ganizzazione che ancora 
•2aratterizza la FIOM. Mol-
ti operai non sapevano dar-
si una spiegazione di co-
me nonostante la contesta-
zione, i fischi, e gli obiet-
tivi antioperai contenuti 
nella piattaforma, nono-
stante tutto, la FIOM vin-
ceva. L'unica' risposta è 
proprio questa: 1) una for-
te organizzazione capilla-
re con numerosi militanti: 
2) una grossa parte di ope-
rai che ancora stenta ad 
esprimersi e che subisce 
i ricatti orgariizzativi del 
sindacato e del PCI, più 
che credere nella politica 
dei .sacrifìci. Molto contava 
rispetto a questi operai la 
mancanza di continuità di 
una chiara opposizione e 
il problema dell'organizza-
zione non è sicuramente 
secondario in questa si-
tuazione. 

Altro dato da tenere pre-
sente è come di fronte a 
questa opposizione che va 
sorgendo, la FIOM ha do-

vuto rifare i propri conti 
e per non restare spiaz-
zata in assemblea ha op-
portunisticamente giocato 
al rialzo, includendo dei 
cambiamenti, che in CdF 
e nei giochi da stanzino 
con FIM e UILM. non 
avrebbe mai apportato. 
Nello stesso tempo rispet-
to al 6 x 6 e alla riduzio-
ne di orario (come loro la 
intendono), diversamente 
che negli anni trascorsi, 
non hanno avuto il corag-
gio di sostenerli aperta-
mente. Questa opposizione 
fa paura e fa pure piazza 
pulita di qualsiasi posizio-
ne mediatrice. 

Sia il CdF che le assem-
blee dimostrano infatti che 
gli operai non stanno più 
a guardare alle virgole, 
mentre vi è irivece la ri-
chiesta di una linea di 
contrapposizione radicale 
a quella sindacale. Que-
sto è quello che amara-
mente hanno dovuto veri-
ficare sia la FIM che la 
UILM, che in una situa-
zione in cui il problema 
era quello di ridare voce 
agli operai, loro, pur di 
avete un ruolo come or-
ganizzazione nei confronti 
della grossa FIOM, hanrio 
dovuto fare le più strane 
mediazioni. 

In CdF ognuno per i caz-
zi suoi, presentando mo-
zioni separate, in assem-
blea insieme, nell'attivo di 
zona invece la UILM con 
il PCI, la FIM in gran 
parte con la mozione di 
sinistra. Questo dimostra 
come iti una situazione in 
cui la contestazione al sin-
dacato cresce ed in cui 
gli operai cominciano a ri-
prendere — voce in capi-
tolo —, tutti cadono in con-
traddizione e a poco ser-
ve correre ai ripari della 
propria confederazione, 
quando l'imputato è tutto 
il sindacato. 

La parte più meschina 
in questa situazione l'han-
no giocata i compagni del 
MLS, i quali, privi di qual-
siasi voce nei reparti, so-
no molto bravi invece co-
me bottegai, ed in verità 
quei 3 o 4 impiegati che 
« hanno » in CdF. sono 
molto in gamba nei giochi 
alle spalle degli operai. 
Di loro va detto che con 
l'entrata nella UILM han-
no definitivamente rinun-
ciato ad una politica di 
opposizion'e, sposando in-
teramente e non tattica-
mente (come a volte face-
va la sinistra sindacale) 
la linea della propria con-
federazione (UIL). 

L'attivo 
dei 
delegati 
della zona 
Sempione 

li risultati sono indub-
biamente buoni. Erano 
presenti fino alla votazio-
ne 614 delegati. Normal-
mente i giochi di media-
zione in un ambito come 
il consiglio di zona, rie-
scono meglio: ma questa 
volta non è stato così, al-
meno per quanto riguarda 
l'opposizione. La FIM, in-
fatti , ha subito tentato un 
opera di recupero dei «di-
setori » in maniera un po' 
brutale, forse convinti di 
avere una certa autorità 
e influenza nei confronti 
dei compagni. Il risultato 
non è stato quello spera-
to: i compagni hanno 
mantenuto le loro posizio-
ni. Dalla riunione si è u-
sciti con il proposito di 
continuare sulla stessa 
strada, e la FIM non ha 
potuto che accettare la 
nostra mozione, oppure 
accoppiarsi alla FIOM, ri-
nunciando alle proprie po-
sizioni. Hanno quindi scel-
to di votare la mozione 
da noi proposta. Evidente-
mente. un grosso proble-
ma che avevano era quel-
lo di non cadere nel ri-
dicolo come nelle prece-
denti assemblee. Questi 
i risultati delle votazioni 
a fine giornata: 395 voti 
aUa mozione FIOM-UILM, 
con 33 delegati per l'as-
semblea regionale; 205 
voti alla mozione dell'op-
posizione con 18 delegati 
alla assemblea regionale; 
astenuti 14. 

E" la prima volta che si 

raggiungono queste ade-
sioni: troppi, ormai sono 
i dati che confermano le 
analisi fatte precedente-
mente per non credere 
che finalmente qualche co-
sa comincia a muoversi. 
Che cosa se ne può trar-
re da questi avT/enimenti? 

Pensiamo non sia una 
considerazione. cervelloti-
ca né una novità: ormai 
da tempo tutto ciò è'con-
tenuto nelle analisi che 
non solo all'Alfa, ma dap-
pertutto, i compagni an-
davano facendo sulla si-
tuazione operaia. All'Alfa • 
di Arese, va rilevato che, 
per la prima vo>]ta. senza 
alcuna riunione prelimi-
nare o scazzi, si è riu-
sciti a portare una bat-
taglia capillare e unita-
ria sul contratto; Questo 
chiaramente non è un e-
logio alla disgregazione o 
« all'ognuno per sé », ma 
una constatazione che un 
modo, quello su come in-
tervenire nel sindacato, e 
su come fa re l'opposizio-
ne in fabbrica finalmente, 
si va chiarificando, piìi 
che nelle teorie, nella 
pratica che i compagni 
(anche se disarticolata-
mente) vanno conducen-
do. Un buon auspicio, 
questo, perché nella fab-
brica tra i compagni pro-
venienti da esperienze di-
verse, su queste basi, si 
possa riprendere una at-
tività più unitaria, che 
riesca a collegarsi con 1' 
iniziativa più generale 
partita a Milano. Con 1' 
assemblea dell'opposizione 
operaia tenutasi in via 
Corridoni. L'impresa non 
è facile, ma ci sono buo-
ne basi perché ancora 
una volta tutto non fini-
sca o in iniziative propa-
gandistiche o di confede-
razione come il Lirico di 
due anni fa. 

I compagni di LG 
dell'Alfa di Arese 

La mozione presentata dai compagni 
ORARIO DI LAVORO 

Per poter raggiungere l'obiettivo 
per tutta la categoria a 35 ore a 
metà degli anni 80 sui cinque giorni 
lavorativi, e per motivi di unità del-
la categoria stessa o'tre che per 
conseguire concreti risultati sul pia-
no occupazionale, crediamo sia ne-
cessario all'interno dell'eventuale ac-
cordo che comunque tutta la cate-
goria abbia l 'orario ridotto almeno 
a 38 ore contro il triennio di vigen-
za del prossimo contratto. 

Rispetto a questja obiettivo si pro-
pone che i primi settori da cui par-
tire oltre quelli già indicati nel'a 
bozza di piattaforma siano: l'auto; 
elettrodomestici; elettronica; telefo-
nia; e tutti gli indotti dei settori già 
individuati. 

E ' inoltre emerso con chiarezza da 
parte dei lavca-atori un sostanziale ri-
fiuto di coUegare qviesta richiesta all ' 
introduzione di nuovi turni con il 6x6, 
che si porrebbe contro le lotte svilup-
pate negli ultimi anni per abolire il 
lavOTo notturno e festivo. 

Questa riduzione dell'orario di la-

voro deve essere collegata alla batta-
glia contro il lavoro nero e il lavoro 
straordinario, conquistando con que-
sta piattaforma: 

A) l'estensione dello statuto dei di-
ritti dei lavoratori per le aziende al 
di sotto dei 15 dipendenti; 

B) il recupero totale in compensati-
vo delle ore straordinarie effettuate. 
RIPARAMETRAZIONE e salario 

Aumento di L. 20.000 uguali per tut-
ti e 10.000 medie per la riparametra-
zione daU'1-1-79. 

Ricostruzione parametri 100-200 as-
sorbendo sok) dagli aumenti indivi-
duali. 

Esclusione degli assorbimenti di quo-
te dagli scatti maturati. 

Proposta di aumento del parametro 
del 3 livello da 122 a 125 in modo da 
garantire ai lavoratori collocati al 3° 
oltre aU'aimiento uguale per tutti un 
ulteriore beneficio di L. 31.700 deriva-
te dalla riparametrazione. 

Esclusione del calcolo degU oneri 
per il conglobamento dei 103 punti di 
contingenza conquistati già nel CCNL 
del 1975. 

Diritto alla comunicazione semestra-
le al CdF dei salari di fatto da parte 
della direzione aziendale. 
MOBILITA' E INQUADRAMENTO 
PROFESSIONALE 

Abolizione de'la 5S. 
Ridefinizione dei profili professio-

nali e delle declaratorie del 6 livello 
in modo da comprendere i lavoratori 
(operai, impiegati, e cat. speciali) 
provenienti dalla 5 e 5 super. 

Passaggio 3/4 attraverso criteri di 
anzianità e di professionalità. Ga-
ranzia di passaggio certo a l 4 livel'o. 
Riduzione dei tempi di passaggio 2/3 
livello. 
PARITA' NORMATIVA 
OPERAI IMPIEGATI 

Per gli operai aumento degli scatti 
di anzianità a 5 al 5 per cento con 
aggancio alla contingenza come iK-e-
vede la normativa impiegati. Pe r gli 
impiegati e categorie speciali mante-
nimento dei 12 scatti al 5 per cento 
non deindicizzati. 

AssunziMie del criterio di anzianità 
aziendale al posto dell'anzianità di li-
vello per la maturazione degli scat-

ti. In caso di passaggio di livello 
dovranno essere rivalutati gli scatti 
senza assorbimenti. 

40 ore di permesso retribuito annuo 
per padre e madre con figli sotto i 
10 anni. 
CONTRIBUZIONI INDUSTRLM.I 

Estensione nel (XNL del versamen-
to delle contribuzioni industriali nella 
misura dell'I per cento del monte sa-
lari. 

Gesticme dei fondi e 'OTO utilizzo in 
stretto rapporto tra la fabbrica e il 
territorio coinvolgendo i coordinamen-
ti sindacali delle lavoratrici. 
MONTE ORE PER LAVORATORI 

Per la gestione dei problemi deri-
vanti dalla applicazione della legge 
di parità e per la elaborazione di pro-
poste di utilizzo de'le contribuzioni in-
dustriali a bisogni di servizi sociali 
di tutti i lavoratori. 

Ci esprimiamo infine contro l'ipo-
tesi di slittamento dell'assemblea na-
zionale dei delegati di Bari che con-
cludendo la consultaziwie deve defi-
nire la piattaforma per il nuovo con-
tratto. 
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